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O biettivi triennali

PIANO SMTAEIO REGIONALE

Abbiamo avuto tra le mani 
il nuovo piano sanitario 
regionale p e r il triennio 
1996/ 1998. E’ necessario 

ricordare che questo strumento 
consente aU’am m in is traz ione  
regionale di programmare per tre 
anni le sue future attività nel sin­
golo settore, in questo caso nel 
comparto sanitario. E’ altrettanto 
vero che i progetti del plano trien­
nale non sono vincolanti per alcu­
na am m inistrazione regionale, 
provinciale 0 comunale; sono in 
verità “buone intenzioni” dell’am­
ministrazione.

Dunque tutto quello che c ’è 
scritto  è da p re n d e re  co n  le 
m olle. A pag ine 49  di qu es to  
documento, che dobbiamo ricor­
d are  sa rà  approvato  (sem p re  
come libro  tra  sogni e realtà) 
entro il m ese di dicem bre, c ’è 
scritta la programmazione per il 
nostro ospedale della Val di chia­
na aretina.

Riportiamo integralmente le 
righe che ci interessano, pur nella 
astrusità della dizione politica per­
ché c’è qualcosa che non ci tom a 
e che chiediamo al nostro sindaco 
Pasqui di chiarire.

"(tra gli obiettivi specifici 
del piano degli investim enti.) 
.... la realizzazione e l’attivazio­
ne degli ospedali della Val di 
Chiana Aretina e dell’Albegna. 
Tale b tto  dovrà essere finalizza­
to alla realizzazione di un ’area 
funzionale d i servizi sanitari 
tale da gestire le prestazioni di 
pronto intervento medico chi­
rurgico diurno, le prestazioni 
specialistiche di cura e di riabi­
litazione ambulatoriale, punto

di prelievo e diagnostica stru­
m entale, a ttiv ità  d i supporto 
amministrativo.”

Dunque da quello che sappia­
mo leggere i prossimi 10 miliardi 
tan to  sb a n d ie ra ti dal s indaco  
Pasqui ,dopo la sua raccolta di 
firm e d ep o s ita te  in  R egione, 
avrebbe prodotto una specie di 
pronto soccorso specializzato in 
ore diurne.

Onestamente abbiamo cercato 
di a s su m ere  in fo rm az io n i in  
Regione, ma alla lettura del docu­
m ento, abbiam o avuto risposte 
spesso evasive; la Regione - ci è 
stato detto - con questa dizione ha 
voluto impegnare la somma ad un 
progetto ben preciso, previsto per 
scaglioni di attività. E sia, ma la 
p rim a  m ossa  de lla  Regione è 
quella, alm eno così ci pare, di 
restringere il campo di attività del 
futuro m onoblocco. Potremmo 
sbagliare , m a abbiam o voluto 
te n e re  desto  l ’in te re sse  della  
popolazione neOo spirito dell’as­
sem b lea  p o p o la re  del T eatro 
Signorelli, perché siamo stanchi 
di dover scrivere...”Cortona ha 
perso... questo 0 quello”.

Certo il sindaco Pasqui, che è 
la  m assim a au to rità  com unale 
sanitaria, potrà assumere precise 
informazioni e attraverso queste 
pagine d are  assicurazion i alla 
popolazione cortonese.

Fin d ’o ra  gli riserviam o lo 
spazio che riterrà necessario; un 
suo silenzio potrebbe apparire 
come colpevole compromissione 
con  i p ro g e tti even tua lm en te  
distruttivi della Regione Toscana 
verso i nostri interessi sanitari.

Enzo Lucente

Calato il sipario sulla fiera  campionaria, si fanno iprim i bilanci

EXPO 1995. UN TRIONFO

Si è c h iu sa  d o m e n ic a  5 
novembre la quinta edizio­
ne di Expo 1995', la  fiera 
cam pionaria dei prodotti 

della Val di Chiana e del 
Trasimeno. Il bilancio, nettamente 
positivo su tutti i fronti, pone la 
manifestazione come punto di rife­
rimento per il settore fieristico 
della Val di Chiana incoronandola 
non più come mostra occasionale, 
ma come tradizionale appunta­
mento.

La nuova s tru ttu ra  ub icata  
presso il Vallone ed utilizzata per lo 
svolgimento della m ostra, si è 
dimostrata in grado di ospitare 
manifestazioni del genere anche 
per il futuro. Expo 95, che ha inse­
gnato agli operatori commerciali 
un nuovo modo di promuovere e 
vendere i loro prodotti, è stata dav­
vero un trionfo ed a testimoniarlo 
bastano i numeri: più di 120 sono 
stati gli stands espositivi, l’esposi­
zione si è estesa per circa 12000 
metri quadrati e i visitatori sono 
stati com plessivam ente p iù  di

nomo
DONMDMSCUCa

S abato 2 dicembre alle ore 17 
presso la sala delle conferen­
ze della Biblioteca del 
Comune e dell’Accademia 
Etnisca, avrà luogo l’assegnazione 

della borsa di studio 1994-1995 
per tesi di laurea di storia cortonese 
indetta dalla Biblioteca del Comune 
e dell’Accademia Etnisca, l’Archivio 
Storico in collaborazione con il 
giornale L’Etruria e con la collabo- 
razione scientifica della Fondazione 
Giangiacomo Feltrinelli e 
dell’Università degli Studi di Siena 

Sarà presentata al pubblico la 
tesi di laurea che ha vinto il premio: 
“Etruscologia ed archeologia 
italica, il carteggio Corazzi - 
Cori”.

Sarà presente l’autrice Eleonora 
Fr^ai, presenterà il prof. Edoardo 
M irri, Preside della Facoltà di 
M is te ro  dell’Università degli Studi 
di Perugia

La manifestazione é aperta al 
pubblico. A pagina 3 del nostro 
giornale un servizio di Isabella 
Bietolini ed il nuovo bando di con­
corso per gli anni 1995-1996.

20000 (il costo del biglietto era di 
L. 3-000). A fronte di questo mco- 
raggiante risultato è stala espressa 
soddisfazione da parte di tutto lo 
staff organizzativo e, in particolare 
dalla Cortona Sviluppo Spa che per 
la prima volta ha curato la manife-

coUaborazione anche della Camera 
di Commercio di Arezzo del CNA e 
della Confartigianato, ha premiato i 
seguenti artigiani:
Primo-. Lapucci Luigi di Monte San 
Savino, ceramista;
Secondo-. Capitini Matteo di

stazione. Questa esposizione, oltre 
ad ospitare stands e ad organizzare 
spettacoli e sfilate di moda si è fatta 
prom otrice del “Prem io Val di 
Chiana” cioè di una nuova ed origi­
nale competizione tra gli artigiani 
delle nostre terre improntata sulla 
qualità dei prodotti.

Questa iniziativa, che ha visto la

Castiglion Fiorentino, ceramista a 
pari merito con Ricci Franco di 
Foiano della Chiana, fabbro;
Terzo-. Coop. restauro e ricamo 
merletti di Castiglion Fiorentino, 
lavorazione del tessuto;
Quarto-. Masserelli Marcello di 
Camucia, lavorazione della pietra.

Gabriele Zampagni

IMPIANTI TERMICI 
IDRICI 

SANITARI I D K .  
CALDAIE VAILLANT s.d.f.

di Persici Luca e Paolo
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BELLA, MA SPORCA!
Seconda puntata

Spero che i nostri ammini­
s t r a to r i  c a p is c a n o  ch e  
queste denuncie dim ostra­
no l’am ore che nutriam o 

p er la  nostra  città, se ci fosse 
indifferente taceremo. A propo­
sito gli amministratori volano su 
Cortona invece che cam m inare 
e vedere  la  grave situazione? 
L’A frica  h a  u n  p ro b le m a : il 
deserto che avanza. Cortona ha 
un  p ro b lem a: la  g iung la  che 
avanza . La s c a lin a ta  d i S. 
Francesco è sem pre invasa dalle 
erbe; la via S. Nicolò è un ser­
paio; nessun turista ha la  possi­
bilità di vedere le m ura perché 
coperte di erbe. Abbiamo la for­
tuna di avere un parco splendi­
do m a è trascurato  dal princi­
pio alla fine (spec ia lm en te  la  
fine).

Lo stato delle strade è igno­
minioso, un esempio? Via Maffei 
da San Francesco a San Marco. 
Ma la cosa più grave è la spor­
cizia dei piccioni: è grave p er­
ch é  è v e c c h ia  e d im o s tra  la  
noncuranza. Pensate alle scale 
di San Domenico e a certi vico­
li, c ’è d a  v e rg o g n a rs i .  
O sserviam o i paesi in to rn o  a 
noi, che non  hanno  la  n o s tra  
im p o rtan za  s to ric a , m a so n o  
puliti. Personalm ente combatto 
una battaglia senza possibilità di 
v itto ria  co n tro  i m o sco n i. Le 
mie finestre sono sopra un sec­
ch io n e  d e lla  sp a z z a tu ra  ch e  
penso non sia mai stato pulito. 
Fra questo e i piccioni è u n ’im ­
presa aprire le finestre in qual­
siasi stag ione . Devo re n d e re  
merito agli spazzini che quando 
p assan o  p u lis c o n o  (sp e c ia l-  
m en te  le d o n n e ) ; p u r tro p p o  
passano di rado. Le strade non 
andrebbero disinfettate, special- 
mente d ’estate?

Parliamo anche delle fogne 
che ne lla  s trag ran d e  m aggio­
ranza  sono o ttu ra te e quando 
p iove  n o n  p o s so n o  r ic e v e re  
l’acqua che form a così fiumi e 
laghi.

Q uesti che  ho fatto  sono 
solo alcuni esempi, se chi ha la 
responsabilità battesse la città a 
tappeto ne troverebbe di lavori 
da fare e se li facesse m erite­
re b b e  il tito lo  di sa lvatore di

strando che il sud ha la fama 
m a noi facciam o i fatti. Se si 
partisse dall’ordine e dalla puli­
z ia  v a lo riz z e re m m o  di p iù  
Cortona.

Tanto per smuovere le cose 
perché l’opposizione non caval­
ca questa tigre?

Sarebbe triste se per ottene­
re  queste cose fondam entali i 
n o s tr i  a m m in is tra to r i  ci 
c o s tr in g e s s e ro  a  fa re  u n a

Ssl-

Cortona.
Fio l’ùnpressione che le fra­

zioni siano più curate del centro 
storico, perché?

A p ro p o s ito  del p a rag o n e  
co n  il sud: no i stiam o dim o-

 ̂  ̂ ■ (Si ■>.
■“ -il.»;»-- 4 '*! • ' ‘ '

d en u n c ia  su sca la  naz iona le  
tipo: Il M aurizio Costanzo, o 
telefonare a radio Zorro 3131 o 
chiamare il Gabibo.

Giuliana M azzeri

m e r c o l e d ì  ‘ 15 NOVEM­
BRE - RITENUTE FISCALI -
Scade il term ine p er effettuare il 
versam ento al concessionario  
esa tto ria le  co m p eten te  delle  
seguenti ritenute fiscali operate 
nel mese precedente :
- ritenute operate su redditi di 
lavoro dipendente e assimilati
- ritenute operate su redditi di 
lavoro autonomo
- ritenute operate su provvigioni 
erogate ad agenti e rappresen­
tanti di commercio
- ritenute operate su redditi di 
capitale
- altre ritenute
LUNEDI 2 0  NOVEMBRE - 
IVA - CONTRIBUENTI MEN­
SILI - Scade il term ine p e r  i 
contribuenti mensili p e r  effet­
tuare la liquidazione ed il versa­
mento deU’IVA relativa al mese 
precedente ( termine ordinaria­
m en te  scad en te  il g io rno  18 
p ro ro g a to  ad  oggi in quanto

di Nicola 
Caldarone

“QUAQUARAQUA”:
UNA CATEGORIA EMERGENTE

N'" ella sua Rubrica “Stretta­
mente personale”, che 
appare periodicamente sul 
Corriere della Sera, Enzo 

Biagi, commentando il “caso 
Mancuso”, rispolvera la parola 
“quaquaraquà”. “Lo hanno giudi­
cato in vari modi, anche oltraggiosi: a 
me ha fatto venire in mente - afferma 
il Giornalista - la definizione colorita 
che Leonardo Sciascia dava di certi 
persona^: quaquaraquà”.

Dice, infatti, Don Mariano, il 
capomafia del “Giorno della dvetla” 
di Sciasda: “Quella che diciamo l’u- 
manità.. la divido in cinque categorie: 
gli uomini, i mezz’uomini, gli ominic- 
chi, i (con rispetto parlando), 
pigliainculo e i q u aq u a raq u à ... 
Pochissimi gli uomini, i mezz’uomini 
pochi, ché mi contenterei Tumanità si 
fermasse ai mezz’uomini... E invece 
no, scende ancora più giù, agli omi- 
nicchi: che sono come i bambini che 
si credono grandi... E ancora più in

■
cadente di sabato).
LUNEDI 2 0  NOVEMBRE - 
INPS - DATORI DI LAVORO -
Scade il term ine p er la presen­
tazione della denuncia periodi­
ca  m ensile  delle  re trib u z io n i 
corrisposte al personale dipen­
den te  ne l m ese p re c e d e n te  e 
p e r  il versam ento  dei relativi 
contributi.
g i o v e d ì  3 0  NOVEMBRE -
ACCONTI DI IMPOSTA - Scade il 
term ine p er l’effettuazione degli 
acconti di im posta p e r  l ’anno  
1995.

giù: i pigliainculo, che vanno (fiventan- 
do un esercito... E infine i quaquara­
quà: che dovrebbero rivere con le 
anatre nelle pozzangliere, ché la loro 
vita non ha più senso e più espressio­
ne di quella delle anatre...”. Dunque 
q uaquaraquà  diventa un termine 
onomatopeico che ripropone il verso 
piuttosto basso e stridulo dell'incolpe­
vole animale, destinato, per sua natu­
ra, o a stare nelle pozzanghere o, nella 
migliore delle ipotesi, a starnazzare. 
Ma, riferito a Mancaso, il colorito ter­
mine assume connotazioni di colpevo­
lezza. “Dagli uomini comuni - conti­
nua a proposito Biagi - ai quali appar­
tengo di diritto, certi comportamenti 
non sono acoMati: dalle mie parti l’of­
fesa più grave che si può lanciare con­
tro una persona dalle tacili conversio­
ni è “voltagabbana”. E ancora con 
l’appellativo quaquaraquà si suole 
definire chi, specie se politico, non è 
in grado di operare scelte oculate, non 
si assume responsabilità, non decide 
con concretezza, non mantiene le pro­
messe, ed è portalo ad attribuire ad 
altri le ragioni delle sue manchevolez­
ze; insonuna chi non dimostra in ogni 
circostanza i necessari “attributi”. Una 
categoria infima, dun(|ue, quella dei 
quaquaraquà che, in una Msa e sna­
turata democrazia, può facilmente 
diventare emergente, e può es.sere 
messa nella condizione di decidere le 
sorti di uno Stato, di una Regione o di 
una Qttà, con le intuibili catastrofiche 
conseguenze.

t o V O  V i d o o

’o /n e n fiiL
CORTONA (ARi -  Via Nazionale. 33 
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ASSEGNATA LA FBORSA DI STUDIO 
EV MEMORIA DI DON BRUNO FRESCUCCI

La storia locale, le tradizio­
ni da conservare o risco­
p r ire , gli in te rro g a tiv i 
custoditi nel passato della 

terra cortonese molto devono agli 
studi di don Bruno Frescucci che 
fu storico locale e ricercato re  
appassionato , m a so p ra ttu tto  
fonte d’informazioni e documen­
tazioni per tanti e tanti studenti 
giunti ai traguardo della tesi di 
laurea. E tante e tali sono le tesi 
su “tema cortonese” che il nostro 
g iornale non  esitò , q u a lch e  
tempo fa, a lanciare l’idea di isti­
tuire un prem io intitolato alla 
memoria di don Bruno avente per 
oggetto proprio la migliore tra le 
tesi di un certo periodo, da indivi­
duarsi di volta in volta.

0 , per megho dire, un premio 
che fosse una borsa di studio per 
giovani la u re a ti. C om une, 
Accademia Etnisca, Archivio sto­
rico , F ondazione F eltrine lli, 
Università di Siena: questi i colla­
boratori fondamentali e prestigio­
si dell’iniziativa che prese subito 
sostanza e significato.

Adesso, la  C om m issione 
Giudicatrice p e r l’assegnazione 
della prim a borsa  di studio in 
memoria di don Bruno Frescucci 
ha portato a term ine il proprio 
compito, anche se il successivo 
già si annuncia all’orizzonte.

D opo aver esam inato  con 
attenzione un notevole numero di 
tesi discusse in un arco di tempo 
ampiamente esteso e fino ai gior­
ni nostri, la Commissione ha sele­
zionato un gruppo di sette tesi 
tutte giudicate interessanti e di 
elevato contenuto storico, sociale 
od economico.

Infine, dopo un’ulteriore sele­
zione, la Commissione, a voti una­
nimi, h a  dec iso  di a sseg n a re  
Borsa di Smdio (consistente in L. 
2.000.000 al lordo delle trattenu­
te di legge somma resa disponibi­
le d a ll’A m m inistrazione 
Comunale) alla slg.na Eleonora 
Fragai au tric e  d e lla  tesi: 
“Etruscologia ed Archeologia 
Italica: su ll’Archeologia
Cortonese, il Carteggio 
Corazzi/Gori" discussa presso 
l’Università di Firenze nel 1993.

Questo, in sintesi il giudizio 
della Commissione: “ ... la  più 
meritevole sia p e r l ’originalità 
dell’argomento, sia per la vastità 
della bibliografia e l’accuratezza 
delle schede descrittive dei reper­
ti archeologici della collezione 
Corazzi ora al Museo di Lejda...”. 
La Commissione, tuttavia, ha rite­
nuto opportuno segnalare altresì 
il lavoro della  sig .na S tefania 
Serpi, “Ceto di governo a Cortona: 
la reazione della nobiltà alla rifor­
ma com un ica tiva  di P ie tro  
Leopoldo” , discussa nel 1991, 
giudicandola interessante ed ori­
ginale. Infine, poiché la tesi vinci­

trice sarà pubblicata nel prossimo 
Annuario dell’Accademia Etnisca, 
la  C om m issione ha invitato 
l’Am m inistrazione Comunale a 
pubbhcare, anche in estratto, la 
tesi segnalata dando così inizio ad 
u n a  trad iz io n e  e d ito ria le  che 
accom pagn i e docum en ti in 
maniera significativa le tesi vinci­
trici nel tempo.

Giova ricordare che le tesi che 
partecipano al concorso vanno a 
in c re m e n ta re  il g ià cosp icuo  
fondo  di s to r ia  lo ca le  della  
Biblioteca, patrimonio di grande 
rilevanza per la documentazione e 
l ’approfondim ento della cono­
scenza del nostro territorio.

A parte riportiam o il nuovo 
Bando p er l ’assegnazione della 
seconda Borsa di studio in memo­

ria di don Bruno Frescucci cui 
p o tran n o  p a rte c ip a re  le  tesi 
discusse n e ^  anni 1994-1996.

Infine, riportiamo i nomi dei 
C om ponenti la  Com m issione 
Giudicatrice il cui impegno è stato 
e sarà fondamentale per il succes­
so e la continuazione dell’iniziati­
va: Prof Camillo Brezzi, Università 
di Siena; Prof. Sergio Angori, 
Comitato Scientifico Biblioteca; 
Dott. Isabe lla  B ietolini, Vice- 
direttore de L’Etruria; Dott. Ida 
Nocentini, Assessore alla Cultura 
del Com une di Cortona; Prof. 
Giulio Sapelli, Fondazione 
Feltrinelli; Dott. Enrico Venturi, 
Direttore Biblioteca; Dott. Bruno 
G ialluca, D ire tto re  Archivio 
Storico.

Isabella Bietolini

Bando di concorso

2̂  BORSA DI STUDIO 
DON BRUNO FRESCUCCI”

1 t.È.
i i 1

CITTÀ DI CORTONA

L a Biblioteca del Comune e 
dell’Accademia Etrusca, 
l’Archivio Storico, in colla­
borazione con il giornale 

L’Etruria e con la collaborazione 
scientifica della Fondazione 
Giangiacomo Feltrinelli e 
dell’Università degli Studi di Siena

SAN FRANCESCO E FRATE ELIA
Una nuova pubblicazione per fare chiarezza su antiche controversie

I1 volum etto  “R icognizione 
delle ossa di Frate Francesco 
e F ra te  E lia” sc rit to  da 
Domenico Basili OFM Conv. e 

di recen tissim a pubblicazione 
(Ed. Grafiche Calosci, settembre 
1995) offre lo spunto per ricor­
dare l’annosa controversia sulle 
o rig in i e le vicende um ane di 
F rate Elia Coppi, il co rtonese  
primo Ministro generale dell’or-

confondere con frate Elia, è que­
sta la verità: nessuno potrà mai 
togliere a questo cortonese “doli­
cocefalo e nasuto” il ruolo stori­
co di primo generale dell’ordine 
francescano, colonna portante di 
firate Francesco, architetto geniale 
di chiese che fanno parte della 
storia dell’arte e della fede.

Un uom o di sp ir ito  e di 
genio, insomma, ben interpretato

d ine francescano  e arch ite tto  
geniale di basiliche.

A stento, seguendo la narra­
zione, si r ie sce  a  c red ere  che 
proprio nel cuore dell’ordine di 
Frate Francesco tante e tali siano 
state le diatribe ed i “veleni” su 
f i^ e  Elia e sul ruolo da lui svolto. 
I detrattori non hanno nel tempo 
risparmiato accuse fino ad arri­
vare a  profanarne il corpo con 
estrema leggerezza e noncuranza 
nel 1721. Per contro, i difensori 
non esitano a sottoscrivere defini­
zion i c o lo rite  degli avversari 
dando luogo a  un intrecciarsi di 
parole che fanno pensare ad anti­
che vendette.

Ma tu tto  q u es to  n o n  è da

da san F rancesco a gu ida del 
n eo n a to  o rd in e . Poco peso  
hanno le liti e le definizioni gra­
tuite.

Le ossa di fi^te Elia, scientìfi­
camente esaminate nel 1966 dal 
prof. Giuseppe Bianchini come 
viene ricordato nella pubblicazio­
ne, riposano ormai nella pace dei 
giusti, protette dalle poderose 
m u ra  d e lla  ch iesa  di san  
Francesco da lui stesso progetta­
ta.

Così come riposano, dopo le 
ultime ricognizioni del 1978, le 
ossa del Poverello d’Assisi il cui 
corpo frate Eha custodì gelosa­
mente progettando un sacrario 
quasi nascosto.

E d u n q u e  fra te  E lia e san  
Francesco come fratelli o piutto­
sto  d iscep o lo  e m aestro : m a 
tanto umanamente forte il disce­
polo da proteggere il maestro, da 
farsi - come Pietro - fondatore 
per l’edificio di fede, povertà e 
carità ideato dal Poverello.

Isabella Bietolini

istituiscono una borsa di studio di
L. 2.000.000 per tesi di laurea, 
discusse negli anni 1994-1996,
che abbiano come argomento: 
aspetti po litic i sociali, cultu­
rali artistici e religiosi della 
storia d i Cortona e del suo ter­
ritorio. La borsa di studio è intitola­
ta allo studioso di storia locale don 
Bruno Frescucci. Le tesi dovranno 
pervenire, accompagnate dalla 
domanda di partecipazione al con­
corso, alla Biblioteca del Comune e 
dell’Accademia Etrusca, m copia o in 
originale, entro e non oltre il 15 
marzo 1996. Le tesi saranno inseri­
te nelle raccolte della Biblioteca e 
non restituite. Le tesi saranno giudi­
cate da una commissione il cui giu­
dizio è insindacabile. In base alle 
disponibilità della Biblioteca la tesi 
risultata migliore potrà essere pub­
blicala previo l’impegno dell’autore a 
perfezionare la ricerca e adeguare il 
lavoro alle esigenze della pubblica­
zione. La Biblioteca di Cortona e 
l’Archivio storico possiedono ricchi 
fondi di storia locale, già catalogati 
(in gran parte con supporti informa­
tici) e sono a completa disposizione 
dei ricercatori. Gli interessati nella 
domanda dovranno indicare le pro­
prie generalità, indirizzo e telefono.

Per informazioni rivolgersi a: 
Biblioteca del Comune e 
dell’Accademia Etrusca, Tel. (0575) 
630415 - 637236. Fax (0575) 
630163.

FARMACIA
CENTRALE
CORTONA

PRODOTTI
OMEOPATICI

PROFUMERIA
• BItANCA PESA PERSONE 
COMPUTERIZZATA PER PESO 
IDEALE, BIORITMO, DIETA 
PERSONALIZZATA
• BILANCIA ELEHRONICA 
PER NEONATI

• MISURAZIONE ELETTRONICA 
DELLA PRESSIONE

V IA  N A Z I O N A L E  3 8  -  C O R T O N A  -  TEL.  0 5 7 5 / 6 0  32  06

Studio
AMMINISTIAZIONI

GESTIONE CONDOMINI 
LORENZO LUCANI

Associato ANAIP

(Ass. Kaz. Amm, Immobiliari Professionisti)

Tel. (0575) 601624 - Gel. (0330) 907431

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
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PIETRO PANCRAZI, AMICO DEL GRANDE
DIEGO VALERI

L’ultimo Valeri riapparve in 
lib reria  nel 1971 “senza 
provocare fuochi d ’artifi­
cio e luminarie”, come si 

conviene a chi si accinge a conse­
gnare al mondo il segreto ineffabi­
le della propria poesia, di quella 
che è sempre e soltanto privilegia­
ta ricerca di un attimo d  verità e 
di eternità.

Anche Pancrazi usò questo 
titolo in un  articolo dedicato a 
Diego Valeri nel 1937. Qual è dun­
que la illuminante scoperta del 
poeta, nel m om ento in cui egfi 
avverte l’esigenza di m ettere a 
nudo la propria anima? Nell’ora 
estrema del vivere, quando tutto 
assum e una nuova e sm isurata 
dimensione, egli sa che ha amato 
soprattutto la vita e la natura, che 
ha avuto fiducia nei sentimenti più 
genuini dell’uomo e che pertanto 
soltanto “le cose che sono nell’uo­
mo e dell’uom o” risultano alla 
resa dei conti vafide ed eterne. 
Ecco perché il “Petit Testament” 
che cWude la raccolta “Verità di 
uno” è un canto spiegato alla vita. 
Presto egli morirà. Ne è consape­
vole perché “È già vicino /  è il dì

che il nostro cuore sarà tutto /  
delle cose innocenti /  come quan­
do nascem m o”. Perciò è bello 
to rn are  indietro  e d ire addio, 
ripercorrendo e quasi assaporan­
do una ad una le infinite dolcezze 
dell’esistenza, “e l’aere nubile e 
sereno, il monte e il m are ... i 
fimtti della terra, la rondine e la 
rosa di maggio, l’azzurra mestizia 
di se ttem bre” ; e più ancora  è 
dolce soffermarsi a contemplare 
“il tremar delle foglie ultime sul 
ramo e i piccoli bambini e i pic­
coli cani e i fioretti sul ciglio del 
fosso e la donna fatta di terra e di 
nuvola e l’amico che si arresta 
sulla soglia della solitudine”. La 
vita per il singolo, sembra dh-e lo 
scrittore, è effimera; eppure è 
necessario goderla con sempli­
cità, con animo puro e lodarla 
sem pre e rico rdarla  con rim ­
pianto, anche se, durante il suo 
fluhe ininterrotto, è stato dovero­
so pagare ogni giorno il proprio 
debito di dolore e di pena; ecco il 
senso e il sovrasenso della lirica 
che non piange, m a canta con 
estrema dolcezza e pudore, e con 
una sorta di parlare pianissimo,

IL CALENDARIO
di G . Carloni

GENNAIO:
“Ecco l’inverno, monarca del­
l’anno finito,
triste e cupo; ecco il suo cor­
teo alzarsi,
nebbie, nuvole e tem peste” . 
{Thomson)
FEBBRAIO:
“Piove - e cielo è gonfio di 
tempesta - tra i fiumi gelidi e 
tra  i ghiacci. ... proteggi le 
tempie, fasciale di m orbida 
lana”. (^Iceo)
MARZO:
“Oggi la primavera - è un vino
effervescente.......tutto è color
di prato
Ebbra la primavera corre nel 
sangue”.
{Cardarelli)
APRILE:
“ ... siete mai stata convale­
scente in un mattino d’aprile?” 
{D’Annunzio)
MAGGIO:
“M ^ o  risveglia i nidi, 
maggio risveglia i cuori; 
porta le ortiche e i fiori, 
i serpi e l’usignol”.
{Carducci)
GIUGNO:
“I rami delle alte piante che 
costeggiavano il viale erano un 
tripudio  di foglioline verdi 
colpite di sbieco dalla luce del 
sole che andava a  riflettersi

sull’acqua”.
(Joyce)
LUGLIO:
“Quando il sole piomba info­
cato sulle groppe striden ti 
delle cicale, e il ramarro, cele­
re come l’ombra di una rondi­
ne, attraversa a coda ritta la 
via...”
{Fucini)
AGOSTO:
“...0 Ermione - tu hai tremato. 
Anche agosto, anche agosto 
è andato per sempre!”. 
{D’Annunzio)
SETTEMBRE:
“I bei giorni di cristallo del­
l ’autunno che non sono più 
caldi e non sono freddi”. 
{M.me de Sévigné) 
OTTOBRE:
“ ...un ’agonia di luce che si 
spegne, un singhiozzo che 
muore lentamente”. 
{Cardarelli)
NOVEMBRE:
“È l’estate, fredda, dei morti”. 
{Pascoli)
DICEMBRE:
“ ...nella stagione che porta al 
Natale, quando si pascono i lupi di 
vento,
e l’uomo nella casa sta tappato 
vicino al fuoco e dimentica il 
gelo”.
{Villon)

la mafinconia dei trascorsi anni. 
Proprio per questo, con adesione 
profonda, il poeta toma a dipinge­
re certi trapassi d’ora e di stagio­
ne: “il dolce vaneggiare di settem­
bre”, “il crepuscolo bianco venato 
di rosa”; e ancora luoghi, cose, 
esseri che sen te vicini al suo 
cuore: Venezia “dolce morta, o ra / 
supina nella luce /  con tutti gli ori 
e fuochi delle gemme /  che un 
tempo la vestirono /  bas lssa  rag­
giante”; la rondine, “sola, reclusa 
/  in quella morta prigione... spar­
geva tutt’intomo il respiro caldo il 
fuoco /  il sangue della primavera”; 
la donna, che “ride dai grandi 
occhi di giada”.

Nella serie di firiche dedicate 
ai pittori, a  De Pisis, Morandi, 
C arrà, Rosai r ito rn a  il Valeri 
impressionista, iniziato al mondo 
dell’arte dal fratello pittore e più 
ancora dalla madre esperta nella 
lavorazione orafa; il Valeri, cioè 
delle immagùii preziose e sma­
glianti, dei colori opalescenti e 
dorati, delle note musicali dolci e 
sensitive.

Nella seconda parte della rac­
colta, l’ispirazione sorge in margi­
ne a letture bibliche. Alcuni motivi 
e certi personaggi, attinti dal 
Vecchio Testam ento, hanno  il 
potere di commuoverlo di per sé, 
p e r il lo ro  valore autonom o e 
anche per una sorta di affinità spi­
rituale: “non per noi soli abbiamo 
/  arato e seminato il deserto /  a- 
nimando Tacque e le sabbie; e 
ancora “Signore, questa è la mia 
fine./ La mia fine è in pensieri d ’a­
more”. “Solo i viventi, Signore, /  
cantano le tue lodi”. Tra queste vi 
è anche la celebrazione delicata e 
commossa di Anna Frank: “Angeli 
guerrieri, grande rombo d ’ali, /  
volavano innanzi ai g u e rr ie r i 
volanti, /  fiammeggiando mostra­
vano le vie gridavano gloria al Dio 
degli eserciti. /  Ma nell’om bra 
smorta di un’oasi, /  accanto a un 
pozzo, a pié di un salice, /  sedeva 
un angelo uscito di schiera, /  solo, 
raccolto in tristezza pacata, /  mor­
morando parole di umana /  dolo­
rosa pietà /  il suo nome, una volta, 
/  era Anna Frank”; celebrazione 
che permette al poeta di accenna­
re, con la misura e la riservatezza 
consuete, agli eventi tristi che lo 
videro testimone e partecipe.

La p a rte  p iù  bella  però  è 
senz’altro l’ultima, dove domina il 
sentimento del fluire del tempo, 
del perire e del risorgere della 
vita fino al “Petit testament” in cui, 
attraverso la creazione di un pae­
saggio essenziale , dalle  tin te  
sobrie e finem ente lavorate, il 
poeta lascia il ritratto più comple­
to di sé, permettendoci di c o l e ­
re, insieme con la summa della 
sua esistenza, la verità di un uomo 
che è vissuto in armonia con le 
leggi della natura.

Noemi Meoni

SPIGOLATURE
(Episodi, Aneddoti, Ricordi)

---  A CURA DI G. CARLONI —

• Una manciata di aforismi:
- “Neanche Talcol mantiene quan­
to promette: uno beve per dimen­
ticare la propria moglie. Poi toma 
a casa e la vede doppia” . (H. 
Venske)
- “Dal momento che gli amici si 
provano nelle avversità, preferisco 
non avere amici”. (R. Gervaso)
- “Quando Dio creò l’uomo era 
già stanco. Qò spiega molte cose”. 
(M. IWain)
- “Darwin: l’uomo che calunniò la 
scimmia”. (Anonimo)
- “La scienza medica ha fatto tanti 
progressi che oggi praticamente 
non c ’è più una sola persona 
sana”. (A Huxley)
- “Se hai centomila lire di debiti 
sei un poveraccio; se hai dieci 
milioni di debiti sei un commer­
ciante; se hai un miliardo di debiti 
sei un genio della finanza” . 
(Anonimo)
• I più anziani certamente ricor­
dano quella che fìi la più fortunata 
trasmissione radiofonica degli 
anni Trenta: “I quattro moschettie­
ri” di Nizza e Morbelli. Una riusci­
ta parodia di fatti e personaggi 
dell’epoca, attraverso un kitastico 
viaggio dei quattro eroi, “ammo­
dernati”, di Alessandro Dumas, 
nutrita e sottolineata dalle canzoni 
e canzonette allora in voga, con 
parole opportunamente adattate. 
Un successo clamoroso sponso­
rizzato (come oggi si dice) dalla 
Perugina e della Buitoni, e che fu 
accompagnato da un concorso, 
ugualmente riuscito, di raccolta di 
figurine, costituite dai personaggi 
della trasmissione da applicare in 
un album il cui completamento 
dava diritto (oltre che a premi

maggiori per estrazione), al ricevi­
mento di una scatola di cioccolati­
ni o di prodotti Buitoni e di un 
libro rievocante le gesta della tra­
smissione. Le illustrazioni, come 
le figurine, erano dovute alla felice 
matita di Angiolo Bioletto. Alcune 
figurine, tra  cui il “Feroce 
Saladino”, erano rarissime, e si 
era  creata una vera e propria 
“borsa” di contrattazione. Fu forse 
il primo esempio della possibilità 
di prop^anda commerciale attra­
verso un mezzo di comunicazione 
di m assa, quale la radio, che 
colpì, in maniera indimenticabile, 
un pubblico ancora ingenuo.
• Achille Campanile e Ettore 
Petrolini sono stati due grandi 
innovatori, rispettivamente nella 
le tte ra tu ra um oristica e nella 
comicità teatrale. Entrambi porta­
rono caratteristiche inedite, basate 
sul doppio senso, non osceno, 
delle parole, su una più fredda e 
distaccata lettura della realtà, su 
una m ^ o r e  razionalità nel gioco 
dei contrasti (che è poi la chiave 
dell'umorismo). Basterà ricorda­
re, per Campanile, - oltre ai 
romanzi - le sintetiche battute e le 
rapide scene, come quella della 
stazione ferroviaria, dove un grup­
po di persone è raccolto in un lato 
del piazzale. Un viaggiatore, incu­
riosito, si avvicina e chiede che 
cosa è successo; uno del gruppo 
gli risponde: “una disgrazia, 
signore: un binario morto!”.
Di Petrolini ricorderò soltanto che 
m orì cinquantenne, e quindi 
ancor giovane, e che, poco prima 
del tnqvasso, non rinunciò ad una 
battuta amara: “Dio mio, che ver­
gogna, morire a cinquant’anni”.

PRESTAZIONI
INFERMIERISTICHE

ANTONIO VINERBI
Infermiere Professionale

ASSISTENZA DIURNA / NOTTURNA 
MEDICAZIONE A DOMICILIO

TEL. (0575)604207 
(0368)450127

Via G. Garibaldi, 24 • 52042 Camucia (Ar)

IL TAPPEZZIERE
di Solfanelli Lido

TENDE - TENDE DA SOLE 
POLTRONE

Via Lauretana in i 7 - Tel. 0575/604788 
Via della Repubblica, 11 - Camucia (Afl)

PIZZERIA IL “VALLONE
d. LUPETTI

FOeNO A LEGNA 

LOC. VALLONE, 40 - T«l. 0575/603679
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DEDICATO AD U N ... FOTOAMATORE 
DI CAMUCIA

Q
ualche anno fa lanciam­
mo, da questa pagina un 
appello che al momento 
sembrò cadere nel vuoto, 
invece l’invito è stato accol­
to ed entrando in una tabaccheria 

ho avuto il piacere, l’enorme pia­
cere di vedere alcune cartoline 
illustrate del nostro paese.

ma riteniamo di dare spazio a 
questa iniziativa perché “suggeri­
ta” in gran parte dall’amore della 
foto e dal sincero affetto per que­
sto paese.

Grazie allora a Giulio Calosci, 
ché hai voluto “fermare” Camucia 
e anzi vuoi ripeterti al più presto, 
magari se riuscirai ad accedere in

Di buona fattura, raffigurano il 
bel viale di Regina Elena, con sullo 
sfondo la clfiesa di Cristo Re.

Risalendo all’autore mi pare 
doveroso porgergli un particolare 
ringraziamento e per l’impegno 
profuso e per tutto il programma 
futuro che questi ha in riserbo: 
cioè fissare altri aspetti di 
Camucia, perché il nostro paese 
non ha solo da tram andare ai 
posteri il viale, ma diversi angoli e 
spaccati sono da “fermare” per­
ché caratteristici e di sicuro inte­
resse.

Con tutto ciò non vogliamo 
sottovalutare il lavoro di “profes­
sionisti della foto”, che tra l’altro 
abbiamo in passato pubblicato;

im iE A SAPERSI

Si informano tutti i cittadini 
che anche a Cortona, presso il 
Centro Trasfusionale di via 
Passerini, n. 15 è possibile fare i 
primi accertamenti per essere 
inclusi sul Registro Nazionale 
Donatori di Midollo Osseo, ciò 
per essere messi in grado di poter 
diventare donatori e contribuire a 
combattere una terribile malattia 
“la leucemia”. Per ulteriori e più 
dettagliate informazioni ci si può 
rivolgere al dott. P ier Luigi 
Liombruno responsabile del cen­
tro (tei. 639286) o alla Consulta 
Comunale del Volontariato c/o 
Comune di Cortona o presso tutte 
le associazioni di volontariato che 
operano nel territorio.

particolari posizioni per “raccon­
ta re ” meglio il nostro paese. 
Giulio è giovanissimo e da ben 
dodici anni aiuta il padre nella 
tipografìa Calosci che da poco si è 
trasferita da Cortona città nella 
“zona industriale” del Vallone di 
Camucia. A Giulio giovane riserva­
to e sportivo (il tennis è il suo 
hobbie preferito) vorremmo for­
mulare tanti auguri per il lavoro e 
tanti ringraziamenti per questa 
autentica “sorpresa” che ha volu­
to regalare a tutti i camuciesi.

Ivan Landi

Nella foto: una caratteristica  
immagine di Camucia

UV Atro RICONOSCIMENTO

L’amico perito induslriale Luca 
Ghezzi, in questi giorni ixi ottenuto 
un brillantissimo riconoscimento, 
è in fa tti risu lta to , dopo un  
approfondito esame (2 prove scritte 
di 8 ore ciascuna ed un colloquio 
orale alla presenza di u ingegnere 
meccanico, alpresidente e d  segre­
ta rio  dei P eriti In d u stria li d i 
Arezzo, e ad un commissario esper­
to) il m iglior abilitato nell'anno  
1995 alla pro fessione dei p e r iti 
industria li nelle varie discipline 
quali: l’elettronica, l’elettrotecnica, 
la chimica e l ’edilizia, l  nostri p iù  
vivi complimenti e i nostri p iù  sen­
titi auguri p er la sua già avviata 
professione, che svolge con partico­
lare scrupobsità e diligenza, presso 
l ’u ffic io  in  via  E tti Cervi a 
Camucia.

Ancì)e Camucia avrà le sue “corti"

UN PAESE NEL PAESE

C am ucia è una cittadina 
che, a detta di tutti, non 
ha avuto uno sviluppo 
urbanistico regolare ed 

armonico ma si è “lasciata cre­
scere”, specialmente negli ultimi 
anni, in maniera disordinata ed 
irrazionale. Volete una prova di 
quanto ho affermato? Osservate 
attentam ente il nostro  paese 
dalle alture di Cortona (come il 
Parterre e piazzale Garibaldi) e 
vedrete che Camucia, soprattutto 
nelle sue zone nuove, assomiglia 
sempre ad un campo - nomadi 
in cui i molti casermoni fungono 
da roulottes e campers - arbitra­
riamente parcheggiati ed in atte­
sa di ripartire.

Purtroppo, come tutti sap­
piamo, questi non ripartiranno 
mai, anzi rimarranno indissolu­
bili per decenni nella loro infati­
cabile attività di rovinare il pae­
saggio. La speranza che rimane 
a noi camuciesi è che questo 
circolo edilizio vizioso venga 
interrotto (i presupposti in que­
sto senso ci sono) da. un nuovo, 
ambizioso progetto che prevede 
la  costruzione  di un vero 
“paese” nel cuore di Camucia.

La C ooperativa “Q uattro  
Valli” di Subbiano ha progettato 
infatti la costruzione  di una 
“co rte” , form ata da villette a 
schiera, che dovrebbe sviluppar­
si in un lotto di terreno posto 
nel retro della stazione ferrovia­
ria.

La form ula delle villette a 
sch ie ra  - ci sp iega il d o tto r 
Mario Presentini, rappresentante 
sindacale della cooperativa per 
la Val di Chiana - è senza dubbio 
innovativa e tesa ad un migliora­
mento delle condizioni di vita 
all’interno degli alloggi.

La villetta, infatti, al contrario 
del condom inio , garan tisce  
asso lu ta  au tonom ia, g rande 
comodità e, soprattutto, la pre­
senza di un giardino privato.

Il progetto, che dovrebbe 
partire operativamente entro sei 
mesi per concludersi in un anno 
e mezzo, prevede la costruzione 
di ben venti alloggi, di cui quat­
tordici a schiera con dimensioni 
che sfioreranno mediamente i 
cento metri quadrati.

Come abbiamo detto, ogni 
villetta potrà contare su un giar­
dino che potrà estendersi anche 
per quattrocento metri quadrati 
e su un posto macchina colloca­
to all’interno della piazzetta cen­

trale che verrà costruita apposi­
tamente per la corte.

La zona su cui sorgerà que­
sto piccolo paese è certamente 
ottim ale dal m om ento che è 
inserita all’interno di Camucia 
(basta attraversare il sottopas­
saggio della stazione per trovarsi 
in via Regina Elena) ma non è al 
contempo soffocata dal caos in 
cui anche la nostra  cittadina 
sem bra  esse r destin a ta  a 
sprofondare.

Si può aggiungere anche che 
a pochi metri da questi alloggi 
passerà la variante alla strada 
sta ta le  71, com e p revede il 
nuovo Piano R egolatore  di

Camucia.
Questo consentirà agli abi­

tanti de lla  zona di spostarsi 
comodamente senza imbattersi 
nel traffico camuciese e, di con­
seguenza, senza incrementarlo.

L’operazione nella sua com­
pletezza, verrà realizzata, come 
abbiamo detto, dalla cooperativa 
“Quattro valli”, essendo formata 
solo da professionisti e non per­
seguendo fini speculativi, potrà 
garantire prezzi di vendita deci­
sam ente in feriori a quelli di 
mercato e possibilità di finanzia­
menti agevolati.

Gabriele Zampogni

u  C ooperativa Edilizia Quahro  Valli r e a l iz z a

VILLETTE A  SCHIERA CON GIARDINO PRIVATO ED APPARTAMENTI IN C a MUCIA 

ZONA STAZIONE F.S. SU  LOTTO DI TERRENO IN OTTIMA POSIZIONE.

Possibilità di finanziamenti di favore
Per informazioni ed appuntamenti telefonare ore ufficio a:

604026 -  901269 -  489878

TECNOPARETI

M O Q U ET TES
R IVEST IM ENTI
ALLESTIM ENTI
PO N TEG G I
RESTAU R I

Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411 -2

Panifìcio

PUNTI VENDITA:

Loc. IL MULINO, 18 - SODO - Tel. 612992 

Via Regina Elena, 37 - CAMUCIA - Tel. 62504

ALEMAS

/ POLLO VALDICHIANA ALEM AS
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B E N T O R N A T O ,
LEO!

C a ri Lettori, eccom i d i 
nuovo sulle pagine del 
nostro periodico, dopo 
un periodo  in  cu i ho 

rischiato di... andarmene.
Ho ricevuto i vostri graditis­

sim i auguri d i guarig ione e 
tomo a ringraziarvi di cuore. Se 
g li a m ici s i scoprono nei 
m om enti d i sven tura  io ho 
avuto assicurazione di tanta  
amicizia.

G razie q u in d i ancora d i 
cuore, mentre torno al lavoro, 
per le nostre chiacchierate.

Leo

PELLEGRINAGGIO
DELLA

“MADONNA
DEL

CONFORTO”

Lunedì 6 novembre u.s. le 
Parrocchie di Terontola, 
Riccio, Pietraia e San 
Lorenzo si sono rese par­

tecipi di un interessante pellegri­
naggio in onore della Madonna 
del Conforto il cui santuario è 
venerato nella località di Mezzavia.

L’immagine della Madonna è 
stata consegnata successivamente 
alla parrocchia di Terontola, 
Riccio, Pietraia e San Lorenzo 
dalla Collegiata di Castiglion 
Fiorentino ed è giunta a Terontola 
dove all’inizio del Viale 
Michelangelo una grande folla l’ha 
accompagnata nella chiesa par- 
rocchide.

Il Vescovo D’Ascenzi ha cele­
brato la Messa ed i fedeh si sono 
trattenuti in preghiera per tutta la 
serata.

Martedì 7 novembre 
l’Immagine Sacra è stata esposta 
alla venerazione dei fedeh e nel 
pomeriggio il pellegrinaggio è 
proseguito per la “Maestà del 
Sasso”, dove è stata consegnata 
alla Parrocchia del Calcinaio.

L.Pipparelli

Auguri da L’Etruria: 
Festeggiano nozze 
d’argento e d’oro
Un sorriso lontano si è riaf­

facciato nelle case di due carissi­
mi paesani domenica 29 ottobre:
- 25° d i m atrim on io  di 
Giancarlo Trevisan e Silvana 
Barbini, genitori dell’insegnante 
Catia della Scuola Materna di 
Terontola;
- 50° di m atrim onio di Gino 
Meoni eElina Garzi.

Ad ambedue auguri... a tre 
cifre, in salute e fehcità

L.P.

SU “FUTURA 
MUSIC” 

L’ANNUNCIO 
DI UN NUOVO 

DISCO 
DI PALTONI

Un terontolese. Marco 
Paltoni, che negh ultimi 
tempi si è reso popolare 
nel mondo della musica e 

che in questo mondo lancia tutte 
le sue capacità e la sua passione, 
in questi ultimi tempi ha compo­
sto un originale brano che ha tro­
vato larghi consensi ed approva­
zione. Il brano intitolato TIME è 
stato inserito in una nuova raccol­
ta ed allegato alla rivista “FUTURA 
MUSIC”. Solamente quattro musi­
cisti su centinaia selezionati, sono 
inseriti su questo “Compact Disc” 
e Marcocram, (D.G.) (Marco 
Paltoni, è tra questi).

Il “Compact Disc” è stampato 
in mighaia di copie e distribuito in 
tutta Itaha, in regalo con la rivista 
“Futura Music”, mensile che 
parla di musica a carattere tecni­
co ed è presente anche su Spot 
Televisivi di Canale 5, M a  1, Rete 
Quattro, Videomusic e su molte 
radio italiane.

Questa è la quarta esperienza 
discografica di Marcocram 
(Marco Paltoni) ed è sicuramente 
una delle più interessanti pubbh- 
cate da Marcocram.

L.P.

A TER O N TO LA  C ’E A R IA  
DI CAM BIAM ENTO?

Egrazie al traffico ferrovia­
rio, che in questi ultimi 
anni è tornato ad essere 
attivo, e anche al fatto che 

la macchina è diventata un bene di 
prima necessità senza la quale non 
si esce di casa, che a Terontola 
dopo le sette del mattino è divenuto 
impossibile parche^are.

Mentre prima l’ai-ea adibita a 
parcheggio era solo l’imbocco di 
via Fosse Ardeatine, adesso è stata 
occupata anche la zona adiacente 
la Posta, che oltre ad essere sterra­
ta e priva di illuminazione è anche 
in parte area privala. Sarà proprio 
per questo motivo, che è stato 
approvato un progetto che modifi­
cherà e migliorerà l’urbanistica di 
questo piccolo centro.

Per un norma delle Ferrovie 
che prevede l’abohzione di tutti i 
p a s s ^  a hvello e al fine di non 
modificare la viabifità dovranno 
essere costruiti dei sottopassi.

È quello che succederà nella 
zona Sud di Terontola, nella strada 
per “Landrucd”, accanto alla quale 
dovrà, secondo quanto è in proget­
to, nascere un parche^o con 150 
posti macchina, destinato esclusiva- 
mente ad utenza ferroviaria, a cari­
co del Comune.

Le Ferrovie dal canto loro col­
legheranno, tramite il prolunga­
mento del sottopassaggio pedona­
le, questo parche^o con la stazio­
ne, permettendo ai pendolari ed a 
coloro che provengono

CON IPICCO U  DELLA 
MATERNA AUTONOMA 

ALLA RACCOLTA DI CASTAGNE

La scuola Materna Auto­
nom a “M aria Im m a ­
co la ta ” dom enica 22  
ottobre ha organizzato 

una g ita  in m ontagna per la 
raccolta delle castagne. I  p ic ­
coli erano accom pagnati dai 
fam iliari. Il numero dei parte­
cipanti si è avvicinato a i200.

I  piccoli si sono avventu­
rati nel bosco insieme a i geni­
to ri e p e r  un g iorno  hanno  
dim entica to  preoccupazioni 
ed  ansietà fam ilia ri. Meta la 
frazione d i Poggioni il cui par­
roco don Antonio Anderini ha 
messo a disposizione u n ’am ­
p ia  sala della parrocchia.

D uran te la  raccolta  i 
num erosi addetti alla cucina 
(uom ini e donne) provvisti di 
adeguata attrezzatura, hanno 
p rep a ra to  u n ’a b bondan te  
colazione a base d i crostini, 
spaghetti, salsicce, contorni, 
bruschettà , dolci e ca ffè ed

abbondante provvista d i vino 
nuovo.

O vviam ente non sono  
mancate le caldarroste, prepa­
rate in un marghingegno.

A conclusione k  partecipa­
zione a lk  Messa dom enicale 
vespertina, anim ata dai canti 
dei bam bini, d ire tti da suor 
Grazia.

Poi, con nostalgia , il 
m om ento d e lk  partenza, con 
k  spmanza di ripetere quanto 
prim a k g io k  delkg iom ak.

Leo Pipparelli

S T U D I O  

TECNICO 
G eom etra  

M IRO PETTI
Via XXV Luglio-Tel. 62939 
Camucla di Cortona (AR)

dall’Umbria un migliore servizio. La 
reahzzazione di questo progetto 
lascerebbe anche per gran parte 
hbera, o perlomeno di più facile 
scorrimento, l’area di fronte alla 
Stazione permettendo un più 
ampio respiro ai Terontolesi che 
potranno sfiuttare in alto modo lo 
spazio che si vorrebbe a creare.

Per permettere che tutto ciò abbia 
un tempo di reahzzazione il più 
breve possibile sarebbe necessario 
un più attivo e pressante coinvolgi­
mento popolare che permettereb­
be a questo progetto, ma anche ad 
altri, di essere portato a termine.

Lucia Lupetti

D
OGNI UOMO HA LO 

SPRAZZO DEL POETA
(Seguito del n. 16  de L’Etruria)

icemmo in un precedente 
articolo che la poesia è l’e­
spressione più vicina all’a­
nima della gente e ci è 

sembrato quindi di poterci soffer­
mare ancora in un modesto opusco­
lo scritto da un amico terontolese 
che desidera l’anonimato.
. C’introduciamo con un “fram­

mento” molto significativo:
“Come la sferza del vento 
Strappa al pioppo le foglie, 
le troppe parole del giorno 
hanno strappato al mio cuore 
i suoi canti”.

Per proseguire in un momento 
importante della vita: La preparazio­
ne ad importanti esami:

SOLO!
Solo! Solo nel turbine 
gelido che spezza le fronde 
verdi della speranza.
Solo nell’urlo del vento 
che batte il deserto dell’anima', 
coi denti serrati a u m  lotta 
immane ma beUa,
AVANTI!gridando corro 
per ricercar l’avvenire.
Come una goccia che cade nel sasso 
coà la mia anima cade: 
io solo ne godo il tonfo sonante, 
io solo vi vedo il riflesso del sole, 
io solo conosco il mio pianto. 
Talvolta, improvviso il terrore 
delk sconfitta umilknte

m ’assale!
Allora più forte grido 
e rimiro la vetta 
invitante.
AVANTI sempre 
Se solo, se dura la lotta, 
più bella sarà la rittoria 
se SOLO

E per chiudere l’atmosfera lirica 
ecco lo splendido finale del suo epi- 
scoletto: dal titolo 

“CON L’OMBRA DELU SERA’’ 
Con l’ombra della sera i miei pensie­
ri
salgono al cuore che pensoso ascol­
ta:
giorni sereni ho visto e giorni neri 
alternarsi così volta per volta.

Tutte le creature del buon DIO 
m ’hatim riempitogli occhi di stu­
pore,
lungo k  strada delk vita anch’io 
le dolcezze ho incontrato dell’amo­
re.
Ora la barca mia va verso il molo 
con le vele ammainate, alla bonac­
cia;
scende la serata, ma non sono solo 
l’onda dei canti miei dolce m'ab­
braccia.
Mi piace risentire l ’ammnia 
delk mia lingua rustica, tna casta, 
ripercorro a ritroso la mia vita; 
Traguardi non ho più ... tutto mi 
basta.

CENERAU

GENERALI
Assicurazioni Generali S.p.A.

RAPPRESENTANTE PROCURATORE 
Sig. Antonio Ricciai
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Nel caratteristico villaggio di Pierle

FESTA DELLA MADONNA DEL ROSARIO E 
SAGRA DELLE CASTAGNE

C on qualche giorno di 
ritardo rispetto alla sua 
normale ricorrenza d’ot­
tobre, l’abitato di Pierle 

ha celebrato nei giorni 3, 4 e 5 
novembre la tradizionale festa in 
onore della M adonna del 
Rosario. Per il secondo anno 
consecutivo, assieme alla mani­
festazione di carattere rehgioso 
si è voluto dar vita anche ad una 
sagra, quella della castagna, 
ripresa dopo varie tempo a 
significare ancor oggi una delle 
caratteristiche produttive e 
ambientali di quel villaggio.

Il m e rito  d e ll’o rg an izzaz io n e , 
com e n e lla  p re c e d e n te  ed iz io n e, 
lo d o b b ia m o  a d  u n  g r u p p o  d i 
giovani m erc a ta le s i e  p ie rlin i, i 
quali h a n n o  sa p u to  c o n  e n tu s ia ­
sm o e fa tic a  c o n d u r re  i fe s teg ­
g iam e n ti n e l  m o d o  m ig l io re  e 
r ic h ia m a re  a l t r e s ì  m o lta  g e n te  
n o n o stan te  i rig o ri d i u n  in v ern o  
p o r ta to  p r e c o c e m e n te  d a l l ’in ­
c e s sa n te  so ff ia re  d i u n a  g e f id a  
tram o n tan a .

B ra v i d u n q u e  G io v a n n in o , 
M arce llo , A le ssan d ro , M assim o , 
A n to n e llo ,  G ia n c a r lo  e d  a l t r i  
a n c o ra ; b ra v e  in  p a r t ic o la r e  le  
c u o c h e , c h e  si s o n o  p r o d ig a te  
se n z a  r i s p a r m io  d i e n e r g ie  e d  
h an n o  d a to  c o n  sq u isite  a ttra tti­
ve g a s t ro n o m ic h e  u n  d e te r m i ­
nan te  im p u lso  a l b ila n c io  p o siti­
vo d e lla  festa.

Il programma di venerdì 3 
novembre e di sabato 4 ha com­
preso, oltre alle consuete gare di

briscola, vari altri giochi che 
hanno allietato le due giornate. 
Fra questi il gioco della “nocco- 
la” , cioè della nocciola da 
schiacciare con il martello ado­
perando una sola mano; poi 
quello del palloncino da colpire 
con freccette lanciate senza l’au­
silio di strumenti, ed altri anco­
ra. I premi messi in paho consi­
stevano in castagne, bottiglie, 
salami ed altri generi in natura, 
agnelli compresi.

Domenica 5, al mattino, c’è 
stata la colazione offerta a tutti i 
presen ti nel piazzale della

C hiesa. Alle 1 1 ,1 5  la  S. M essa  
c e le b ra ta  d a  d o n  F ra n c o  Giusti 
e  a c c o m p ^ n a ta  d a lla  co ra le  di 
M e r c a ta le .  N e l p o m e r ig g io  i 
s o l i t i  g io c h i  a l  s u o n o  d i u n a  
a lleg ra  f isarm on ica .

In  s e ra ta ,  negU a c c o g lie n ti  
lo c a l i  d e l la  e x  c a n o n ic a ,  si è  
c e n a to  c o n  p ia tti  c a ra tte r is tic i, 
c o m e  p o le n ta  a l fo rn o  c o n  p o r ­
c in i, b r u s c h e t tà  se m p lic e  o  a l 
tartu fo , tag liatelle  ai funghi, c in ­
gh iale  in  sa lm i, sa lsicce , fagioli 
c o n  le  c o tich e  e  d o lc i trad iz io ­
nali.

M . R u ^ u

COMMEMORATI I CADUTI 
DELLE VARIE GUERRE

L
a sera del 4 novembre, 
d a ta  di m em o rab ile  
significato storico che 
im p o n e  un devoto 

omaggio al glorioso sacrificio 
di tante giovani vite, anche 
Mercatale ha voluto comme­
morare i suoi e tutti quanti i 
caduti di ogni guerra. La ceri­
monia si è svolta nella chiesa 
p arrocch ia le  m ediante una 
Messa di suffragio celebrata 
da don Franco Giusti, alla 
quale hanno partecipato in 
d e fe re n te  racco g lim en to  
num erosi fedeli ed ex com ­

b a tte n ti .
N e l l a  c i r c o s t a n z a ,  l a  

m e n te  e  il c u o r e  d e i  p r e s e n t i  
e r a n o  r iv o lt i  v e r s o  i l  v is ib ile  
r i c h i a m o  d i  u n  a l t a r e ,  s u l  
q u a le  s i  e le v a  u n a  p r e g e v o le  
t e r r a c o t ta  d i  D e r u ta  c o n  l ’im ­
m a g i n e  d e l  C r i s to  R i s o r t o ,  
p o s ta  a  t e s t im o n ia r e  p e r e n n e -  
m e n te ,  c o n  b e n  5 6  n o m i in c i ­
si s u  d u e  la p id i  m a r m o r e e ,  il 
d o l o r o s o  t r i b u t o  d i  v i t e  
u m a n e  p a g a to  d a  q u e s ta  v a lle  
n e l  p r im o  c o n f li t to  m o n d ia le .

M.R.

NOZZE FALDI-MARIBELLI

Nella stupenda cornice della 
chiesa di S. Niccolò in Cortona, 
domenica 29 ottobre uno dei 
giovani più conosciuti e stimati 
di questo paese, il dottore vete­
rinario Romano Faldi, si è fe li­
cemente unito in matrimonio 
con la collega dott. Carla 
Maribelli di Perugia.

Al sacro rito, celebrato in 
una atmosfera di suggestiva 
in tim ità  dal parroco di 
Mercatale don Franco Giusti, 
erano presenti tra i parenti e i 
più stretti amici della coppia, i 
sigg. Anacleto Ferranti e 
Patrizia Simonetti, quali testi­
m oni dello sposo, e le sigg. 
Paola M aribelli e Luciana 
Ballarani per conto della sposa. 
L’interpretazione di scelte note 
musicali era eseguita all’organo 
dal m. 0 Alessandro Panchini

Ai novelli coniugi vadano i 
nostri migliori auguri e quelli 
deL’Etruria.
Nella foto: Gli sposi d o p o  il rito  
nuziale.

FUTURE OFFICE s . a . s .

Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 
Tel. 0575/630334

VENDO & COMPRO
QUESTI A N N U N a SONO GRATUITI

Vendo vecchi giomalini di lopolino dal n. 1046 del 14/12/1975 al n. 1382 del 
l " '10/82. Seimeressaiilei. Ov5/n03.3S8
Complesso Turistico. Per accn-si-erc il liwllo di olItTla. \/icnda uinstica nei iliiuonii de! 
Ijj’I) Irasinimo, c e ra  profe\':i()nista/i per affiliare la iiauone del Rkoi'anle delLi caj)iei'./a 
di "O posti al chiuso ed idlrettami airajieiio, eonipleio di aiire//;mire.e «ià aiTedaio 
Ihlefonare per fissare colloquio o im tee  curriculum allo 075/5003191 (ore ufficio).
Si impartiscono lezioni di Diriito per siiidemi e per eoloro che m ahbisounaiio per 
concorsi. l’re//o interes.sanie. lezioni di approccio uratuiie lei ('O.ìWH (Maicoi 
Laguna RT 1800 cliniatiz/aiore auloinaiico - a/7urro inetalli/zain - immatricolala 
dicembre 199^. Quotazione "Quatiroriiote'. tiietnnare ore pasti :d 0S"5/()‘ 'O35. 
Affittasi a 2 km da Cortona, appartamento amniohiliato. t camere, baano, da. cucina, 
terrazzo, posio macchina. Tel. 05"5/(i 12“93
Per Olivete di circa 500 piante si cercano persone disponibili dia raccolta. Si offre 
metà del raccolto. Se interessati tei. (i()32n6 - ore serali 02322 
Signora 29enne ofiresi come baby-sitter o a ss ito za  anziani e disabili, autoraimita, 
massima serietà. Tei. 0575/604702 ore pasti
Affittasi a Sodo dì Cortona appartamento ammobiliato 3 camere, cucina, sda, bagno, 
ten-az'z.0. posiu auto. Tel. d 12'93
Vendesi licenza per l’eserciiio del servizio di autonoleggio con il conducente (taxi), | 
telefonare ore d’ufficio d  0575/604601
Affittasi in CastìgUon Fiorentino nuovo centro commerciale loede raq 60 preferM- 
mente per stuffio m eico . Tel, ore pasti al 0575/352961.
.Vltìttasi 11 \endisi app.ulamenlo ultimo piano con a^cciison di 110 mq. lunpio disim­
pegno. sda. 1 ciancre. cucina, bagno. 2 balconi posto amo coperta, otiima posi/uim 
zonacciitrak- U’resso stazione i. lei U5'5/d0333<)
Laura abilitata dTinsegnamento di scuoia materna ed elementare, con diploma univer­
sitario di cducaiort professionale è disponibile per alliulà di Tiahs-situ-r e aiuto i ompiti 
scolastici, lei n03119 ore 2U-21.
In centro  Camueìa pdazzo dell’800 completamente ristrutturato, affittasi apparta­
mento raq. 110, riseddamento autonomo, posto macchina, soldo, aiuola, modestissi­

me spese generali, lei. 02/29523095 • 02/743463.
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ARTE E SOUDARIETA

Domenica 12 novembre scorso, si è aperta a Castiglion Fiorentino, nell’Aula 
Magna della locale Confraternita di Misericordia, la personale di pittura del 
noto scultore Enzo Scatragli.
Le squisite doti artistiche di Enzo Scatragli ed i primipi istituzionali di soli­
darietà della Confraternita, si sono fiisi per una iniziativa finalizzata alla 
raccolta di fondi da 
destinare alla popola­
zione della Bosnia 
duramente provata 
dalla guerra fratricida 
nella quale si trova 
coinvolta. La persona­
le, che comĵ ende 30 
opere pittoriche 
(donate da Enzo 
Scatragli e messe in 
vendita per la raccolta 
di fondi), patrocinata 
dal Comune di 
Castiglion Fiorentino 
e dalla Parrocchia 
della Collegiata, si è 
inaugurata alla pre­
senza del sindaco prof Alpini, del presidente nazionale delle Misericordie 
d’Italia, am. Francesco Giannelli, nonché di altre autorità civili, militari e 
religiose e rappresentanti di altre Misericordie ed Associazioni di volonta­
riato. Nelle dichiarazioni che si sono susseguite è stato messo in risalto 
come l’Arte e la Cultura possono essere coniate con la parola solidarietà.

Franco Marcello

IN AEREO DA ROMA A TEL AVIV (2̂  PARTE)

Nel numero precedente avete 
letto la prima parte della poesia 
“Pellegrinaggio in Terra Santa”. 
Per un errore di impaginazione, é 
stato saltato il nome dell’autore, 
ma non sarà sfinito, visto lo stile, 
la mano di don Willian Nerozzi 

L’autore ha messo in versi 
questo pellegrinaggio che si svol­
gerà, nel nostro giornale, in più 
puntate.

^ p e n a  fii saglito tul ‘riopieno 
vette al posto che m ’éono assegnèto; 
che vinisse aspettò ma ‘spettò ‘nvèno 
del mi’ gruppo calcun. C’éon mandèto 
uno ‘n qua e uno ‘n là. Vicino a me 
c’eron dua che paileon. Ma de che?. ?.?.

De là c’éron do’ altri e ^hiacchiarère 
li sinfìo, però ‘n capto gnente.
Alor me messe zitto. Ch’éo a  fère? 
Quande ‘l ‘roplen se mosse finalmente: 
“ dai dai aparfì te sè accordèto! WJ' 
sinfì. Un i t^ e n o  aeo trovèto.

MATRIMONI IERI E OGGI
Ai tempi passi, si un fidanzamento 
se cumbinèa, prima de rentrére 
en chèsa de la sposa, no un momento 
sol ce voléa, ma tempo de sapere 
si ‘1 giovene che s’éra presentèto 
aea giudizio e unn’èra uno spostèto.

De la r^azza alora s’amirèa 
non solo a la bellezza, ma de piue 
oltre a la dote, a quello che sapéa 
fè ‘n chèsa e per i campi, perché lue 
la moglie la piglièa per lavorère 
e mica le murice pe’ stracchère!

C’èra ‘1 proverbio che la moglie e i buoi, 
sinnò vii ‘ncontro a ‘na bu^iaratura, 
dovei piglialli dei paesi tuoi, 
e c’èra anco ‘st’altra dicitura: 
un omo che lontèn se va a’mogliè 
è certo gabbo oppur va per gabbè.

Altro piriquol c’éra a vi a sposasse 
lontèn dal su paese. O’na ‘mboglièta(l) 
01‘empaleono fené te passasse 
la voglia de vi a fère una bravèta.
Mo da sto fèto è più cMl la gente 
du’ te pére pu ri che un te £an gnente.

Quande che ‘1 giovenotto ria a ganzère 
da la su’ citta, c’éra i giorni adatti 
oltre la festa, perché c’eon da fère 
tu l’altri giorni. Questi erano i patti.
La mamma che fuoigèa da guardièna 
non facéa commo mo che gne dan cena.

Dè soli ‘1 giovenotto e la ragazza 
mèi erano lascèti certamente, 
la mamma dichiarèta saria pazza 
e scimunita da tutta la gente

a cura di Don William Nerozzi
si unn’esse fatto a la sua citta bella 
da rigelo ed attenta sintinelk

C’è da dire però che nonostante 
sta guardia, qualche volta soccedéa, 
almeno qualcheduna tra fè tante 
che crescere qualcosa se vedéa.
Dal prète se curria per rimedière 
e al più presto i dua fè’ sposère.

Però sti matrimogni un po’ diversi 
eron da l’altri. Gnente abboto bianco 
pe’ la sposa, perché nunn’eron versi: 
chi éa perso l’onore, unn’éa manco 
el diritto ad avé la scampanèta 
comme chi va a le nozze ‘mmacofèta.

Oggi è diverso, mo la sintinella 
la mamma non fè più, mo se ne vanno 
en mècana. E’ certo stèta quella 
la causa prima de tutto sto danno, 
perclié si uno rién co’ un machinone 
è ben ‘accolto pur si ‘nn’è ‘n furbone.

Sia su’n montagna comme giù tul pièno 
quande i parenti viono a cubminère 
el matrimogno, lor sacchi de grèno 
vino olio e bestièm voleon vedere.
Oggi se vole ch’abbi bène o mèle 
la rittura, unn’emporta si è a cambiele.

Oggi pridse 0 no van tutte ‘n bianco 
e a tutte gna fè la scompaneta 
ora un se fè più distinzione manco 
si una è seria e ‘n ‘altra chiacchiarèta 
Se pretende ri bén con ogni vento 
e s’è fètto anco qui’l livellamento.

Oggi è diffidi che’na dtta seria

travi marito, che nissun la guarda 
e si dura cusì è ‘na miseria, 
che gionta ormèi ad un’età ‘n po’ tardi 
nasce spesso un pinsiéro che la tenta 
de pigliè ‘1 primo che gne se presenta.

Si st’andazzo te metti a critichère 
tu se’un matusa, o te se risponde:
“Oggi è curi”. Un c’è gnente da fère, 
che tutto ‘1 mondo va ‘n balìa de Tonde.
In questa sodetàdd piglia piglia 
‘nn’è cosa seria manco la famiglia

El matrimogno alor, comme ‘Ivistito 
dd sposi èra fidèto, per durère 
fin’a la morte. Mo unn’è finito 
d  matrimogno, ch’è già da buttère.
Curi appena sposi, tanta gente 
se stufa e cambia comme fèsse gnente.

(1) ‘mbroglieta = fèndo di uova “boglie” 
doè marce

LAUREA

G iovecfii 9 novembre presso 
l’Università degh Studi di 
Perugia si é laureato, con 
la votazione di 110 e lode, 
il g iovane M auro  Cappelletti in 

“ lin g u e  e le tte ra tu re  s tra n ie re  
m od ern e” , d iscutendo la tesi in 
letteratura inglese dal titolo: 
“Heart of darkness di Joseph 
Condrad, tra storia e scienza” 

R e la to re  la  p ro fè ssa  E lsa 
Bulgarelli.
Al neo dottore un sincero e sentito 
augurio dagli amici, cui si associa 
con gioia anche il nostro giornale.

di Don Wiim Nerozzi
Proprio de diètro a me e’nn’era solo 
e manco de lontèn. Mèle ‘nn’è vita, 
disse tra me. Durante tutto ‘1 volo 
ce scappò de fe’ più d’una partita 
a  carte coi su’ am ia ‘n gran litizia, 
ma no de soldi, sol per amicizia.

Ce dèttono anco cena, un me credeo! 
E no un panino co’ la mortadella 
ma pèn, rirdura, accia, m ’aspettèo 
che dessono anco ‘1 vin, ma troppo bella 
sirebbe stèta. Quel si un lo volea 
‘na buccittina e chèra la paghèa;

En Palistina a notte s’arivò.
Ce volse ’l tempo, sia pe’ sbarchère.... 
p ’arpigliè le valigie... se montò 
disdplinèti sopra otto corriere;
‘gni gruppo éa la corriera numarèta; 
a Nazzarètte s’arivò ‘n nottèta

Al bavor de la giubba ̂ iccècliào, 
de colore diverso ‘n cartundno, 
fè a  'gnun. U ‘1 tu ‘nome èra ségnèto 
e ‘1 numor del ‘tubùs. Si per (listino 
te fusti perso, tu ‘1 facei vedé 
e subboto sapeon du ‘temandè.

Concessionaria per la Valdichiana

TAMBURIIVI A. ....o.
di TAMBURIINI MIRO & C

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)

m a  TREMORI ROMANO
Infissi in leghe leggere - lavorazione lamiere - controsoffitti 

Via Gramsci - Camucia (AR) - Tel. 0575/630367

SEMPLICI f  PARTICOLARI
di Sonia Fabianelli 

Abbigliamento Uomo - Donna
Via Lauretana, 42 - CAMUCIA di CORTONA (AR) 

Tel. (0575) 601933

VENDITA ASSISTENZA  
RICAMBI = =

CAMUCIA (Ar.) Tel.630482

di Ceccarelli Dario e Massimo

IMPIANTI ELETTRICI
PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE 
QUADRI E IMPIANTI INDUSTRIALI 
CABINE DI TRASFORMAZIONE M.T. 
IMPIANTI DI ALLARME 
AUTOMAZIONI PER CANCELLI E PORTE

52042 Camucia di Cortona Via G. Carducci, 17/21 Tel. 630623 - Fax 630458
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CORTONA
in breve

a cura di Tiziano Accioli

SIE’ PARL«rODIO.N.U.
COITTONA- Con il titolo “L’Onu di chi 
e per chi” si è tenuto sabato 4 
novembre al teatro SlgnoreUi un 
dibattito con il quale Cortona ha 
voluto celebrare i 50 anni di attività 
dell’Organizzazione delle Nazioni 
Unite. I lavori hanno visto Tinterven- 
to di Giampaolo Calchi Novali 
Preside della facoltà di scienze politi- 
che dell’Università di Urbino, 
Gabriella Pini giomahsta della Rai, 
Thomas Simmons direttore generale 
deH’assoclazione di volontariato 
AMRF e Alain Vidal-Naquet ex-alto 
funzionario dell’Onu. Ai lavori, coor­
dinati dall’assessore Ida Nocentini, 
hanno partecipato studenti e profes­
sori delle ultime classi degli istituti 
superiori cortonesi.

ESPERTI DI GENETICA IN SIM­
POSIO A CORTONA
CORTONA- Cortona è stata per tre 
giorni la capitale italiana degli studi 
sulla genetica. Nei giorni 6, 7 e 8 
novembre si è svolto presso la sala 
convegni di S.Agostino l’ormai tradi­
zionale corso riservato ^  esperti di 
genetica. Un’ottantina di ricercatori e 
studiosi hanno seguito le lezioni di 
aggiornamento cortonese che per gli 
esperti della materia è diventato un 
appuntamento fìsso di grande valore 
scientifìco.

ANCHE A CORTONA CI SI PUÒ’ 
DIFENDERE DALL’AFRICANA
CORTONA- Nulla di razzistico nel 
titolo ma solo l’aggetivo con il quale 
si chiamerà quest’anno Tinfluenza. 
Dopo la cinese e l’asiatica quest’an­
no lo stato febbrile si appellerà afii- 
cano dal luogo, Johannesburg in 
Sudafrica, dove è stato individuato 
per la prima volta il virus. Per com­
battere mal di testa, mal di gola e 
quant’altro accompagna Tinfluenza 
tutti possono vaccinarsi. Ricordiamo 
che il vaccino è gratuito per i cittadi­
ni ultra sessantacinquenni e per i 
portatori di patologie a rischio (car­
diopatici, nefropatici, diabetici e 
alili) mentre per tutti gli altri, ovvia­
mente per chi avesse intenzione di 
sottoporsi a vaccinazione, il vaccino 
è reperibile in tutte le frrmacie della 
zona.

NUOVA DISPOZIONE LOGISTICA 
DEL MERCATO CAMUCIESE
(’AMUCIA- A partire da giovedì 9 
novembre una piccola rivoluzione 
logistica interessa l’appuntamento 
settimanale con il mercato a 
Camucia. Per sopperire alla duplice 
esigenza di garantire una migliore 
viabilità interna e di dare m adore 
spazio anche a nuovi espositori sono 
state apportate alcune modifiche alla

consueta disposizione delle bancarel­
le. In particolar modo da questa 
nuova sistemazione verrà interessata 
anche la zona di Via SandreUi prima 
non toccata dal mercato.

AI RUSSI LEZIONI DI CAPITAU- 
SMO A CORTONA
CORTONA- La Cortona Sviluppo 
S.p.a. organizzerà dal 22 novembre 
al 10 dicembre, per il secondo anno 
consecutivo, uno stage di manage­
ment rivolto ad un gruppo di ventitré 
persone provenienti dalla Russia. La 
S.p.a cortonese che si occupa della 
convegnistica k  sapere che il nume­
ro degli stagisti è aumentato. Segno 
che l’esperienza pilota di un anno fa 
è da considerarsi perfettamente riu­
scita

OTTIMA RIUSCITA DELLA 5^  ̂
EDIZIONE DELL’ EXPO
CAMUCIA- La quinta edizione di 
Expo, mostra campionaria della Val 
di Chiana e delle valli delle 
Trasimeno, ha chiuso domenica 5 
novembre i battenti con un bilancio 
estremamente positivo.
Particolarmente fortunata e azzeccata 
è stata la scelta del nuovo centro 
espositivo sito lungo la SS 71 in loca­
lità Vallone-Ossaia. Questi i numeri 
principali della mostra mercato edi­
zione ‘95: 120 stands su un totale di 
12mila metri quadrati di esposizione 
con un affluenza record di visitatori 
attorno alle 20mila presenze. Una 
menzione particolare va al neo-isti­
tuito “Premio Val di Chiana” voluto 
dalla Camera di Commercio di 
Arezzo in collaborazione con CNA e 
Confartigianato. Questi i premiati: 
Luigi Lapucci ceramista di 
M.S.Savino, Matteo Capitini cera­
mista di Castiglion F.no, Coop. 
Restauro e Ricamo Merletti di 
Castiglion F.no e Marcello 
Masserelli addetto alla lavorazione 
della pietra in Camucia.

SI ALZA IL SIPARIO AL SIGNO- 
RELU PER L’IMZIO DELLA STA­

GIONE TEATRALE *95-’9 6  
CORTONA- E’ partita martedì 14 
novembre la stagione teatrale del 
“Signorelli” che, come ormai da 
alcuni anni a questa parte, prevederà 
spettacoli di prosa ad altissimo livel­
lo. Questo è reso possibile anche gra­
zie alla formula del doppio abbona­
mento che mette il teatro cortonese 
in linea con quelli delle maggiori città 
italiane. Come consuetudine anche 
Tapertura di questa st^one è tocca­
ta ad uno spettacolo r^presentato in 
prima nazionale “D clan delle vedo­
ve” di Ginette Beauvais-Garcin con 
Valeria Valeri per la regia Patrick 
Rossi Gastaldi.

Ecco perché a Cortona gli Ufo non verranno mai

INCONTRI RAVVICINATI SI, MA PER C H É?

Le stelle sono tante, milioni 
di milioni, recitava un for­
tunato spot di quando ero 
bambino. Era uno spot che 
colpiva la mia immaginazione: il 

cielo, le stelle, le galassie, poi ani- 
vava 0 salame che sciupava tutto. 
Ma a parte questo piccolo inconve­
niente, la mia fantasia dirottava su 
quei mondi che, mi chiedevo, chis­
sà se sono abitati o no. Quello che 
mi chiedevo allora, insieme a me 
oggi sem bra se lo chiedano in 
molti visto che anche in televisione 
sembra essere tornato in voga il 
mondo degh extraterrestri. Sono 
anni se non secoli ( e ciò lo dimo­
strano pitture, grafiti, ecc) che l’uo­
mo vede (o crede di vedere) astro­
navi vere, non salami. Poi mi sono 
chiesto: e a Cortona? Possibile che 
nessuno abbia mai visto o avvistalo, 
che ne so, un’ominide, mTastrona- 
ve, un qualcosa da segnalare alla 
stampa? Bene, una piccola indagine 
(che non pretende di aver nessuna 
valenza scientifica, è ovvio) un’in­
dagine, dicevo, Tabbiamo fatta e 
dopo mesi di domande a bruciape­
lo (del tipo: hai mai visto o sai di 
qualcuno che ha visto.... ) ho rac­
colto testimonianze di persone che 
giurano di averli visti. Partiamo da 
un professionista affermato di 
Camucia, 36 anni, laureato in legge 
che in una sera del settembre 1978 
a Camucia afferma senza ombra di 
dubbio di aver visto nel cielo un 
oggetto triangolare con molte luci e 
racconta che tale avvistamento fu 
preceduto da un fenomeno, come 
dire, che fece attutire per un attimo 
tutti i rumori delle auto, tale avvista­
mento trova conferma nel fatto che 
la stessa “visione” e gli stessi effetti 
sui suoni furono rilevati da molte 
persone a Gubbio, Perugia e 
Passignano come riportai-ono alcu­
ni quotidiani del giorno dopo. E un 
altro avvistamento è avvenuto a 
Cortona nell’estate del 1982 (quel­
la del Mondiale): tra una cldac- 
chiera e l’altra un gruppo di perso­
ne (pronte anche queste a giurare 
che è vero) videro nella notte un 
oggetto luminosissimo ed anche 
abbastanza grande schizzare nel 
cielo giusto il tempo di dire “guar­
date là...”. Un’altra testimonianza 
vede un automobilista giurare di 
aver notato nel cielo, nei pressi 
dell’Ossaia al ritorno dal lavoro 
(anche questa volta di notte, ma 
era Tinvemo del 1985) un oggetto 
a forma ellissoidale “volteggiare” 
dietro Cortona per poi sparire: 
anche questa volta ho visto i quoti­
diani locali (che lui conserva gelo­
samente) dei giorni successivi 
riportare notizie di avvistamenti 
sim ili nelle campagne um bre. 
Potrei elencare altri fatti e altre cir­
costanze, ma mi limito a segnalare 
queste tre, non tanto per la loro 
credibilità (su quella, tanto, ogni 
giudizio è lecito) quanto per la

serietà delle persone che me l’han­
no riferite. Insomma, tra il serio ed 
il faceto, possiamo concludere che 
anche Cortona sembra (o almeno 
sembrava) essere meta di visite 
extraterrestri o comunque sulla 
strada di questi viaggi interstellari. 
Il motivo quale può essere? La città 
manca di illuminazione decente 
(alias insormontabile ostacolo per 
l’atterraggio), un luogo dove curar­
si ora c’è ma tra poco non ci sarà 
più (e se questi ominidi cammi­

nando cadono su una lastra 
dismessa, dove vanno a curarsi, a 
S.Sepolcro?), non ci sono diverti­
menti per i giovani, né luoghi dove 
fare sport, le strade sono sporche e 
sconnesse, questi ominidi poi non 
troverebbero neppure da posteg­
giare la loro astronave.... ; ma
insomma cosa potrebbero cercare? 
Ho capito, non cercano niente, 
ecco perché vogliono venire a 
Cortona.

L oren zo Lucani

I
Società Filarmonica di Cortona

FESTA B I S .  CECILIA 1995
a Società Filarmonica Cortonese insieme alla Corale Zefferini di 
Cortona, come è ormai tradizione, festeggeranno sabato 25 Novembre 

I Santa Cecilia Patrona della Musica. La manifestazione avrà il seguente 
J svolgimento:

alle ore 17.00 in Cattedrale Santa Messa in onore della Santa Patrona.
Alle ore 18.00, presso il Teatro Signorelli (g.c.). Concerto della Banda citta­

dina diretta dal Prof. Carlo Garzi e della Corale Zefferini di Cortona diretta dal 
Maestro Simone Perugini.

Ospite della serata sarà l’orchestra di flauti dolci della Scuola Media “ Pietro 
Pancrazi” e della Scuola di Musica Comunale di Cortona, preparata e diretta 
sempre dal Prof. Carlo Garzi.

Alle ore 20.00, presso il ristorante Tonino, tradizionale cena di Santa 
Cecilia. Chi intenda prenotarsi per la cena è pregato di telefonare al Sig. 
Giuseppe Bettacchioli al n° 62333.

Tlitti i cittadini sono invitati a sostenere i sodalizi musicali con la loro pre­
senza alla manifestazione. La Banda cittadina e la Corale hanno anche in pro­
gramma una nuova e gradita sorpresa per tutti coloro che vorranno partecipare 
al concerto.

Il C onsiglio D irettivo d ella  S o cietà  F ilarm o n ica C ortonese

DOPPIO FIOCCO ROSA

In un p reced ente  num ero 
abbiamo pubblicato la foto di 
due gem ei. Ora è la volta (da 
sin istra) di Chiara e 

Francesca che sono nate il 22 
maggio di quest’anno. Sono le 
figlie del dr. Gianluca Scorza e di

Stella P ice i. Questo è il secondo 
parto gemellare che è avvenuto 
nel territorio cortonese nel 1995. 
Ai genitori, ma soprattutto a 
Chiara e Francesca l ’augurio di 
una vita felice.

LANCIA VENDITA E ASSISTENZA

SNCCUCULI e TAUCCI
Esposizione: Via Ipogeo,. 36 - Officina: Via G. Carducci, 25 

_______ Tel. 630495 -'CAMUCIA (Arezzo) ______
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Agro-alimentazione:

PASTA, IMBATTIBILE IL PRIMATO ITALIANO
Dati confortanti dell’ISMEA

L ’amore per la pasta non 
conosce limiti. Anche se il 
mercato nazionale di que­
sto prodotto è considerato 

ormai praticamente “saturo”, a 
causa dell’elevatissima penetrazio­
ne di spaghetti e maccheroni nei 
consumi delle famighe italiane; 
nel ‘94 , secondo le rilevazioni 
fornite dall’ISMEA si nota un

le la pasta di semola.
Quest’ultima varietà rimane 

comunque quella preferita dagh 
italiani, con oltre 1.100.000 ton­
nellate acquistate nel corso del­
l’anno (più del 90% del mercato), 
‘analisi geografica del settore, infi­
ne, mostra un primato degli acqui­
sti nell’area meridionale del Paese 
e della Sicifia, dove sono state

aumento degli acquisti domestici 
dello 0,8% sull’anno precedente 
per un totale di oltre 1.200.000 
tonnellate. Un dato che risulta 
“perfettamente” in linea con quel­
lo medio dei consumi nazionah 
dell’ultimo decennio.

Gli acquisti familiari comples­
sivi di pasta, rileva l’indagine, 
hanno ottenuto un indice medio 
di penetrazione mensile di circa il 
90% con circa 71^. per famigfia. 
Le ragioni di queste variazioni 
positive devono essere ricercate, 
secondo l’ISMEA, nell’attuale con­
giuntura economica sfavorevole 
per l’Itaha. La pasta, infatti, pur 
avendo superato l’immagine di 
“prodotto povero” , in periodo di 
crisi economica rimane sempre 
un prodotto accessibile, dal prez­
zo relativam ente vantaggioso 
rispetto ad altri prodotti alimenta­
ri. A causa della recessione, inol­
tre, si è tornati a preferire i pasti 
preparati in casa piuttosto che 
fuori.

Un altro motivo della sostan­
ziale tenuta del prodotto risiede 
nelle incisive e ripetute azioni pro­
mozionali effettuate sia a livello di 
associazioni di categoria, sia dalle 
grandi aziende produttrici e delle 
imprese di distribuzione sul ver­
sante dei prezzi o della qualità. Il 
lieve incremento registrato negh 
acquisti è anche la risultante di 
dinamiche differenziate che haimo 
caratterizzato le diverse tipologie 
di pasta: se da una parte si segnala 
una diminuzione del 15,5% negli 
acquisti di prodotto integrale(dati 
ISMEA), infatti, dall’altra ottengo­
no aum enti rilevanti la pasta 
“ripiena fi’esca” (-1-18%), ripiena 
secca { + ! % )  e la pasta aU’uo- 
vo(-i-6.1%), menti’e rimiuie stabi­

comprate oltre 500.000 tonnellate 
di prodotto, per una quota del 
44% sul totale italiano. Al secondo 
posto le regioni del Nord-Ovest,

con una quota complessiva del 
23.7% seguita dal Centro (18.5%) 
e dal Nord-Est (13.8%). Dopo gli 
italiani (imbattibili come consumo 
medio pro-capite di 28 kg.) si tro­
vano i venezuelani( 12.7 kg. pro­
capite), gU argentini ed i tunisini 
12 kG.) i maggiori mangiatori di 
pasta.

Nella classifica degli amanti di 
spaghetti e penne seguono gli sviz­
zeri e gU americani con 9 kg. a 
testa ma sono soprattutto questi 
ultimi, con aumenti nei consumi 
compresi tra il 5 e il 10% ogni 
anno, che stanno rapidamente 
scalando le posizioni di testa. I 
dati sono stati fomiti recentemente 
dai maggiori produttori mondiali 
di pasta, in occasione della pre­
sentazione del primo Congresso 
mondiale della pasta tenutosi a 
Roma dal 25 al 28 ottobre scorso. 
Soltanto in Europa ci sono attual­
mente 248 pastifici che produco­
no ogni anno tre milioni e mezzo 
di tonnellate di pasta in 120 for­
mati diversi. Negli U.S.A la produ­
zione annua di pasta sfiora invece 
i due miliardi di tonnellate.

Fancesco Navarra

PANORAMA AGRICOLO
• Fmanziamenti alla Regione Toscana per prodotti ecologici: le aziende agri­
cole toscane che usano meno prodotti chimici avranno accesso a finanzia­
menti per complessivi 320 miliardi in 5 anni. La Regione Toscana è infatti 
uscita vincente dal confronto con Governo ed Unione Europea sul regolamen­
to n° 2078 del 1992 che prevede una compensazione economica a favore 
degli agricoltori che scelgono una linea più ecologica per i sistemi di produ­
zione.
• Un emendamento,che la Commissione Affari Costituzionali del Senato ha 
inserito nel testo di disegno di legge comunitario,prevede che il Governo 
dovrà dare attuazione alla Direttiva Comunitaria sull’Igiene dei prodotti ali­
mentari “promuovendo anche,d’intesa con le Regioni e le U.S.L. locali cam­
pagne informative dei cittadini su una corretta educazione alimentare anche 
nelle scuole di ogni ordine e grado”.Queste campagne,secondo l’emenda- 
mento,dovranno svolgersi con la partecipazione dei docenti di materie scien­
tifiche e di educazione fisica”.
• Potranno essere importati fino al 1 Marzo prossimo i prodotti biologici 
provenienti dall’Argentina, dall’Austraha,dall’Ungheria, dalla Svizzera e 
dall’Israele,anche se questi Paesi non sono stati ancora inseriti nell’elenco di 
quelli autorizzati dall’Unione Europea ad esportare i loro prodotti”verdi” 
verso la Comunità.La proroga è stata concessa perché ad un primo esame le 
norme che disciplinano la produzione dei prodotti biologici in questi 
Paesi,soddisfano am piam ente i requisiti stabiliti dalla Comunità 
Europea,requisiti che anche l’Italia si appresta a recepire.

Francesco Navarra

Ĉcrrccottc e dcramicbc 
Brti0ianali

“n x  c®C(iiiaii® ”
di Sciarri

Via Benedetti, 24 - Tel. 0575/601246-62102 
Via Nazionale, 69 CORTONA (Arezzo)

STATISTICHE METEOROLOGICHE 
CORTONA - OTTOBRE 1995

N onostante il lieve calo 
delle temperature nella 
parte centi^e dell’ultima 
decade, specie per quan­

to riguarda le minime notturne, il 
mese di ottobre si è dimostrato 
come uno dei migliori degli ultimi 
anni, in Imea generale, natural­
mente per quanto riguarda la 
ternperamra media la quale si è 
dimostrata con valori perfetta­
mente in linea con i dati climatici 
della stagione e superiore a quella 
registrata nell’ottobre ‘94. Ancora 
una volta la nota negativa, per il 
mese appena trascorso, è stata 
rappresentata dalle scarse preci­
pitazioni, solo 11,44 mm. contro 
gli 85 mm .dell’ottobre ‘94. Una 
vera anomalia quest’autunno ed il 
tempo ne ha dato conferma. Un 
ottobre così soleggiato (24 gg. su 
31 con presenza di sole) e con 
rari episodi di perturbazioni, è da 
ascrivere certamente a quello 
delle annate migliori. Stando alle 
statistiche il mese di o ttobre 
dovrebbe essere improntato a 
marcata variabilità con piogge fre­
quenti anticipatrici delle m ^ o r i  
piovosità del mese di novembre. 
Da far notare che dal 1980 ad

0̂ ,  poche sono stati i casi in cui 
il mese di ottobre abbia conferma­
to in pieno la legge meteorologi- 
ca;infatti i mesi di ottobre 1982 - 
‘87-’92 e ‘93 rappresentano le 
poche eccezioni. In mtti gli altri 
anni si sono avuti mesi di ottobre 
con precipitazioni al di sotto della 
media stagionale. Il bel tempo, 
avutosi per buona parte del mese, 
è stato governato da una depres­
sione deU’Islanda con correnti in 
quota che, prima di giungere sul 
M editerraneo, sono passate 
sull’Africa settentrionale pemiet- 
tendo così una stabilità nelle con­
dizioni atmosferiche. Rare sono 
state le manifestazioni di cedimen­
to da parte dell’alta pressione 
facendo registrare pioggerelle di 
lieve entità. L’umidità relativa si è 
mantenuta su livelli ottimali.
DATI STATISTICI: Minima: 6.3(+ 
2.8), massima: 2I(-1.5), minima 
media mensile: 10.9 (-1-1.3), mas­
sima media mensile: 17.8(+1.8), 
media mensile: 14.3 (+1.5) preci­
pitazioni: 11.44 (-73.81).
LE CIFRE IN PARENTESI INDICANO 
GLI SCARTI DI TEMPERATURA 
RIFERITI AL PERIODO PRF.SO IN 
CONSIDERAZION’E

T E M P E R A T U R A  

M in  M a x

V A R IA Z IO N I 
A L T 9 M  

M in  M a x

PR EC IP IT AZ IO N I
I N M I U J M E I R I

U M I0 IT À %  

M in  M a x

A S P ET T O
K I C E O

7.4 16 •8,9 •6,5 70 62 Nuv Variabile
................. .......... 9.5 16 •6,8 ■4 82 72 Nuvoloso

13,3 17,2 •1,2 -1.8 92 82 Coperto
A 13,3 18,2 -0.8 1.41 85 73 M. Nuvoloso
6 13,5 18,5 +2.6 •1 8 88 80 M Nuvoloso

.....................« f i : . , : . , 12.5 19 +4 +5.2 85 65 P,Nuvoloso
12,5 21 +8 +11,5 82 65 Sereno
13,5 21 +10 +10 70 58 P, Nuvoloso
13,3 20,2 +8 +7,8 65 50 P. Nuvoloso
12 21 +5,5 +5,2 65 52 P Nuvoloso
11,5 21 +4 +4.6 75 58 P. Nuvoloso

n 11.5 19,5 +2.6 +0,7 72 55 Sereno
n 11,5 20,8 +2 +2 82 62 P. Nuvoloso

12,5 19,5 +1.6 +1,3 78 58 P, Nuvoloso
12 19,5 +1.5 + 1,7 75 55 Sersno
11.4 20 +1,9 +3 80 55 Ssretio

11 11,3 20 +2,3 +2,8 78 48 Soisiio
m . 10,5 19.5 +1 +2 70 40 : Soteoo

T9 10.5 19,2 +2.2 +3,4 60 38 . Sereno
10.5 1B.2 +0,8 +3,2 60 45 Sereno
10.3 16,8 -0.6 +0.3 75 55 Sereno

',22 10,7 17 + 1,4 +1 70 55 Sereno
7,5 15 •1,2 -0.2 70 50 Sereno
6.3 14,3 •4 -0,5 67 55 P, Nuvoloso
9,7 14 + 1,2 •1.5 82 55 Sereno

U n / 7,3 14,2 •2.2 -1.6 72 SO Sereno
i l 11,3 15,3 +2,8 +0.3 62 45 Pe Nuvoloso

............................ 10,5 13 +1 -1 17,4 90 85 Coperto
9,7 14,8 •1.8 +0,7 95 84 M Nuvoloso

30 12 16,1 +4.5 +3,1 0,29 92 82 M Nuvoloso
31 9,7 16 +0,4 +2,5 95 80 P. Ntìvotoso
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L’EDICOLA a cura di Nicola Caldarone

COM’ERA SNOB L’EGITTO AI TEMPI DI SUEZ
L’articolo che proponiamo 

per la nostra rubrica, è 
apparso il 9 giugno scorso 
sulle pagine culturali del 

quotidiano “la Repubblica”. Il 
giornalista Sandro Viola, in un 
ampio e originale resoconto, 
commenta la Mostra realizzata 
nelle stanze di Palazzo Casali a 
fine maggio dal titolo “Giornale di 
viaggio in Egitto”: una mostra di 
foto e documenti sull’Egitto ai 
tempi di Suez, raccolti dall’amba­
sciatore a Pietroburgo Roberto 
Morra e sistemati per l’occasione 
in una elegante pubblicazione 
curata da Alberto Sdiotti e Alain 
Vidal-Naquet.

N ell’a u tu n n o  del 1869, 
quando il taglio dell’istm o di 
Suez stava per essere completa­
to, il Khedivè d ’Egitto pensò che 
l’inaugurazione di quell’opera 
straordinaria dovesse avvenire 
con grandi festeggiam enti. Il 
Khedivè Ism ail aveva viaggiato 
l’Europa, ed era un p o ’ snob. Gli 
piacevam soprattutto i france­
si, ina anche gli italiani, i tede­
schi e i russi, purché avessero 
un titob  nobiliare, o vestissero 
una delle belle coriste, e poiché 
disponeva di molto danaro (che 
si riprometteva di moltiplicare 
nel prossimo fu turo  con i pro­
fitti  della Societé du Canal de 
Suez), decise di fa re le cose in 
grande.

Feste a Porto Said e a Suez, 
“garden parties” ad Alessandria 
e Ismaila, spettacoli d ’opera al 
Cairo, pranzi, balli. E per ani­
mare quei festeggiam enti, ma 
anche per fo rn ire uno sfondo 
adeguato alla p resenza  
d e ll’Im peratore d ’A ustria- 
Ungheria, dell’Im peratrice di 
Erancia e del Principe ereditario 
di Prussia, invitò in Egitto un 
paio di centinaia tra aristocra­
tici, alti ufficiali e fam osi pro­

fe ss io n is ti d i m ezza Europa. 
Tutti a sue spese: trasporti, vitto, 
albggio e “bbnchisserie” com­
presi.

Si trattò probabilmente del 
prim o “inclusive tour” della sto­
ria. Le poche e precarie ferrovie 
egiziane, i battelli che risalivano 
il N ib verso Luxor e Assuan, gli 
asini a dorso dei quali s ’andava 
albra a visitare le piram idi di 
Ghiza e d i Sakkara, verniero 
assaltati da una torma di conti 
e contesse, colonnelli e con­
tram m iragli, segretari di 
Legazione, professori d ’univer­
sità , lo n ta n i p a ren ti di 
Ferdinand de Lesseps, ciascuno 
con b  sue innumerevoli valigie 
(e portamantelli, bastoni, cap­

pelliere), tu tti con i propri pre­
g iud izi nazionali e le proprie 
puzze sotto il naso.

L’Egitto non era ancora il 
paradiso turistico che sarebbe

AIUTIAMO MOSTAR
“Bisogno di coordinamento 

dei vari interventi a Mostar” è 
queOo che ha sostenuto Donella 
Mattesmi, Assessore della Prov. di 
Arezzo, m una conferenza stampa 
che si è tenuta il 30 ottobre pres­
so la provincia alla presenza di 
Carlo Umberto Salvicchi, respon­
sabile di ARCI solidarietà e 
dell’Assessore Provinciale Tiziana 
Bianchini, che si sono recati 
recentemente a Mostar Est.

Mostar Est, totalmente 
distrutta, abitata da Bosniaci, è 
legata da una poHtica di sudditan­
za da Mostar Ovest, che controlla 
tutte le persone e le merci di pas­
saggio, “si vive come in una spe­
cie di riserva indiana” dice 
Salvicchi.

Mostar Ovest, abitata da 
Croati è distrutta solo nella linea 
del fronte, ma la vita è apparente­
mente normale.

Mostar era la più ricca città 
della Jugoslavia e con un fervente 
turismo e con un alto benessere: 
oggi è ridotta al niente - dice 
l’Assessore Bianchini.

Le due parti della città sono

coordinate da una Ammini­
strazione Europea (EUAM), che 
ha una propria struttura compo­
sta da A zionari provenienti da 
diversi paesi europei, tra cui 
anche l’Italia; ma il mandato ter­
minerà nel Giugno 1996 “e dopo 
cosa succederà” - sostiene 
l’Assessore Bianchini - “chi man­
terrà l’ordine?”.

Ricreare il tessuto sociale e le 
relazioni esterne è per Salvicchi il 
primo passo per ridare spessore 
e vigore alla società, per non cor­
rere il rischio di creare delle false 
strutture vuote nei contenuti 
come quella del centro giovani.

Interessante è il progetto di 
collaborazione sanitaiia a liveOo 
internazionale, che sempre a 
parer di Salvicchi permetterà una 
riprofessionalizzazione dei medi­
ci di Mostar. Tùtto questo deve 
essere guidato da una program­
mazione da un coordinamento a 
livello regionale - conclude 
l’Assessore Mattesini - in modo 
da creare dei forti e concreti 
interventi.

Prisca Mencacci

diventato una quindicina d’an­
ni dopo, quando i viaggiatori 
dei battelli Cook in navigazione 
sul N ib ricevevano ogni giorno 
e puntualissim o (portato per 
terra, a cavalb) il Times di soli 
venti giorni prima. Organizzare 
colazioni e pranzi nelle stagioni 
ferroviarie, un “buffet des voya- 
geurs” sulle chiatte tra Porto 
Said e Suez, aUoggi ad Ismailia, 
non fu  impresa facile. E così, 
nonostante che il Khedivè avesse 

fa tto  del suo meglio, ci fu  lo 
stesso un p o ’di confusione.

Q ualche baronessa restò  
digiuna ventiquattr’ore, alcuni 
conti e marchesi furono divora­
ti dalle cimici, un p o ’ di valigie 
andarono perdute. Nei treni e 
sui battelli fu  tutto uno scam­
biarsi spintoni per b  conquista 
dei posti migliori. A causa deUa 
precedenza nelle scarsissim e 
“toilettes” disponibili, cobnnelli 

francesi, consoli spagnoli e gen­
tiluom ini fio ren tin i giunsero 
un paio di volte sull’orlo d ’un 
dueUo. Ma tutto sommato la gita 
andò benissimo. Il 17 novembre 
erano tutti a Suez, per assistere 
al grande momento in cui gli 
yachts im peria li (d ’A ustria, 
Francia, Prussia) entrarono nel 
Canale. Poi ritorno al Cairo, e 
una serie lunghissima di feste e 
balli. Infine, per chi desiderava 
andare a vedere b  meraviglie 
archeologiche dell’Alto Nilo, il 
Khedivè offrì un supplemento 
del “tour” con visita di Luxor e 
Assuan.

Tra quegli invitati c ’era un 
u ffic ia le  p iem ontese ancora 
giovane, il conte Roberto Morra 
d i Lavriano. Nato nel 1830, 
Morra aveva fa tto  in tempo a 
combattere in tre guerre d’M i-  
pendenza (‘48, ‘59 e ‘66), ed era 
destinato a percorrere - dopo il 
suo viaggio in  E gitto - un  
im portante carriera. Sarebbe 
infatti divenub primo deputato 
e poi senatore, tra il ‘91 e il ‘94 
avrebbe comandato b  durissi­
ma repressione condotta dall’e­
sercito contro i “Easci sicilbni”, 
e nel ‘97 sarebbe andato amba- 
scbtore a Pietroburgo. Sposatosi 
molto tardi, il generab ebbe un 
sob figlio: quell’Umberto Morra 
che fu  un personaggio notevob 
dell’antifascismo, e un intelbt- 
ttiob raro - per finezza, discre­
zione, disinteresse - degli anni a 
cavalb dell’ultima guerra.

È tra le carte di Umberto 
Morra, netta sua vitta a Cortona, 
che sono stati ritrovati i diari 
del viaggio in Oriente di sua 
padre: tre quaderni che Alberto 
sm o tti e A lain Vidal-Naquet 
pubblicano adesso in un libro 
fGiornale di viaggio in Egitto,

Archeologi Dossier, pagg. 192, 
senza indicazione di prezzo) 
corredato datte vecchie fotogra­
fie  che b  stesso Morra acquistò 
in Egitto, e da altro m ateriab  
iconografico.

L’ufficiale piem ontese non 
era un viaggiatore sofisticato. 
Dei templi e piramidi ammirava 
soprattutto b  grandezza, e lo 
sforzo umano che tanta mole 
aveva richiesto. Ma per il resto 
l ’archeologia tendeva ad  
annoiarb: “Trovo interessante, 
scriveva in fa tti dopo essersi 
arrampicato in cima alla pira­
m ide di Cheope, “salire sulle 
piram idi: ma è so b  una que­
stio n e d ’am or proprio , non  
saprei precisare altra soddisfa­
zione”. E anche il paesaggio lo 
in teressava sino  a un certo  
punto: “Le viste del deserto ... 
non variano m ai b  une dalle 
altre”. Ma se in questo era del 
tutto diverso da come sarebbe 
p o i stato suo fig lio  Umberto, 
viaggbtore di grande cultura e 
sensibilità, resta che il conte 
Morra aveva occhi per vedere e 
cervetto per capire.

Chi conosca la storia  
dell’Egitto contemporaneo, per 
esempio, resterà sorpreso datte 
prim e osservazioni che Morra 
annota nel suo dbrio poco dopo 
l ’arrivo. Egli vede g ià  ad  
Abssandria che quelb  caterva 
d ’invitati, decisi a non pagare di 
tasca propria neppure b  stira­
tura d’un “fa u x  col”, finiranno  
col costare al Khedivè una fortu­
na. Si chiede p o i a l Cairo, di 
fronte a tante festa e serate d’o­
pera (tra b  quali c ’è b  prim a  
del Rigolettoj, se b  munificenza 
del vice-re non stia  andando 
oltre il segno. E insomma intui­
sce con vari anni d ’anticipo il 
disordine delle fin a n ze , e la 
malinconica sorte, del grande 
Ismail: il quab nel ‘75, coperto 
di debiti, fu  infatti costretto a 
vendere le sue a zio n i della  
Società du Canal a l governo 
ingbse, e tre anni dopo dovette 
aM irittura andarsene in esilio.

Allo stesso tem po, Morra 
capisce la particolare natura  
dell’Egitto e il contributo che 
Ismail sta dando a questa parti­
colarità. Sente che il paese è

diverso dagli altri del mondo 
arabo, p iù  aperto all’Occidente 
che non al resto del Levante, e 
che il Khedivè sta facendo il 
possibib per favorirne l’euro- 
peizzazbm . E proprio in que­
gli anni, infatti, attorno all’a­
pertura del Canab, che nascerà 
la fis io n o m ia  dell’Egitta 
moderno: con la sua società 
cosmopolita, b  totteranza reli­
giosa (che soltanto oggi rischia 
di cedere d inanzi all’ondata 
integralista), gli intellettuali 

fra n cesizza n ti, le stupende 
“garden cities” dove abitavano 
g li europei del Cairo e 
d’Abssatidria, i grandi alberghi 
sul N ib. E benché ne osservi 
appena gli albori, l ’ufficiale 
piem ontese è consapevole di 
star assistendo ad una trasfor­
mazione di portata storica.

Ma oltre per l ’elenco delb 
“cose viste”, il diario di Morra è 
molto divertente per il tipo d’i­
taliano che vi si riflette. Un 
m ilita re  d ’o ttim a  salute e 
buona educazione, che non si 
bm enta mai e se b  gode quasi 
sempre (a differenza dei soliti 
giornalisti, piagnucobsi, sem­
pre a minacciare di “scrivere 
tu tto !” se appena arriva un 
caffè non caldissimo), e c h e b  
seta - non c’è batto M  Khedivè 
- imbocca vicoli e suburre a 
cercare danze e danzatrici. In 
tante pagine di diario, in un 
mese e p iù  di vbggio in Egitto, 
il conte Morra non cede una 
sob volta al cattivo umore. Gli 
succederà però all’ultima pagi­
na, descrivendo il viaggio in 
treno da Brindisi a Torino.

Il tretio è in gran ritardo e 
Morra stavolta, non si trattiene: 
“Oh, sapienza del Governo e (bile 
Ferrovie dell’Alta Italia! 
Credetemi, imparata dall’Egitb!”
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IL SIEROPOSITIVO: COME I^^SERIRLO 
NELLA COMUNITÀ

S
i è concluso domenica 
30 ottobre presso l ’Hotel 
Minerva di A rezzo il  
sesto convegno nazio­

nale di persone con IMV-AIDS 
con l ’intervento dell’autorità

locali.
L’incontro è stato coordi­

nato da forum  AIDS Italia, 
federazione nazionale che 
cerca di coordinare le piccole 
strutture locali, che cerca di

SENTITAMENTE GRAZIE
È doveroso un particolare ringraziamento alla Banca Popolare dell’Etruria 

e del Lazio, ag. di Camucia, che ha voluto gratificare la locale Misericordia di 
Camucia-Calcinaio, l ’associazione dei donatori di sangue Fratres e 
l’Associazione donatori di organi AIDO, con una consistente offerta, che per­
metterà una più efficiente presenza sul nostro territorio. Le associazioni di 
volontariato si sorreggono, in primo luogo ovviamente con la presenza attiva 
dei cittadini, ma anche queste dimostrazioni di sensibilità danno un loro fatti­
vo aiuto ad affrontare le notevoli spese che il Volontariato va incontro nello 
svolgere la propria attività.

I.L.
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Premio Giornalistico Benedetto Magi
SESTA ED IZIO N E (Votare con cartolina postale)
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B. Vanni □ □
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Esprimi un massimo di 3 preferenze ed invia questo tagliando 
incollato su cartolina postale a: Giornale L’Eturia - C.P. 40 
52044 Cortona (AR)
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TROFEO ROMANO SANTUCCI
TERZA EDIZIONE (SI VOTA SU CARTOLINA POSTALE)

LO SPORTIVO CHE VOTO É :_________________________________
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Nome Cognome______________________________________________
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aiutare quelle più isolate, di 
creare com unicazione ed  
integrazione tra le varie 
linee guida.

Paolo R icci sindaco di 
Arezzo, afferma la presenza 
della reale difficoltà esisten­
te tra pubblica amministra­
zione e le strutture vicine ai 
sieropositivi.

"Ma nel mondo, come ci 
sta il  sierop ositivo”, si 
domanda Marcello 
Caremani, ci sta male per­
ché troppe poche sono le 
strutture atte ad accoglierlo, 
c ’è diffidenza tra tutti verso 
queste persone.

Trasparenza e giuste  
fin alità  nell’uso dei fon di 
p er l’on. Vasco 
Giannotti, vicepresidente 
della com m issione degli 
Affari Sociali della Camera, 
la gente deve capire e sapere 
come vengono impiegati e 
cosa si propone di fare.

Donatella Mattesini, 
Assessorato della Provincia 
di Arezzo p er  g li Affari 
Sociali, ribadisce il bisogno 
della lotta sia su l p ia n o  
scien tifico  che su l piano  
sociale, lottando contro l ’e­
m arginazione di queste  
persone, creando una cul­
tura della comprensione e 
dell’accettazione del diver­
so. La diversità deve diven­
tare normalità con lo sforzo 
di tutte le fo r z e  loca li e 
nazionali.

Molti i temi toccati dai 
gruppi di lavoro relazionati 
da Francesco Pivetta, presi­
dente di Forum Italia: ses­
sualità, autoaiuto, carcere, 
ospedale ed istituzioni, tos­
sicodipendenza, identità, 
volontariato e famiglia.

Molto s i deve fa r e  
soprattutto perché il biso­
gno di aiutare il sieroposi­
tivo è dettato non solo da 
leggi morali, perché anche 
lu i ha diritto di vivere la 
sua vita n el m iglior dei 
m odi p o ssib ili, lottando  

fin o  in fondo, ma anche da 
una voglia d i im pegno  
socia le-istitu zion a le  che 
porta dall’analisi concreta 
e capillare del problema.

Il mondo del lavoro deve 
dare spazio a tutti, le strut­
ture ospedaliere devono  
abbattere i muri che divi­
dono personale medico e 
pazienti, i centri di volon­
tariato fare capire ai mala­
ti di HIV che non sono soli 
con la loro paura di vivere 
e d i m orire, ma che c ’è 
gente pronta ad aiutarli.

Prisca Mencacci

CORSO DI FORMAZIONE 
PER VOLONTARI 

OSPEDALIERI

I
n s ile n z io  co m e è suo  
co stu m e , m a fo rse  
dovrebbe essere dato più 
spazio sulla stampa, radio 

e TV lo c a l i ,  l ’A.V.O. 
(Associazione Volontari Ospe­
dalieri) di Cortona, ha co n ­
cluso il 27 ottobre il suo 8° 
corso di formazione.

Le lezion i, com in ciate il 
giorno 10 dello stesso mese e 
ten u tesi p re ss o  la  se d e  
d e ll’A ssociazion e (Via B a r ­
dano, 5) hanno voluto essere 
la testim onianza di com e si 
potrebbe, anzi si dovrebbe, 
essere utiU ai malati ospeda­
lieri che, seppur circondati 
d a lle  c u re  a m o re v o li dei 
Medici ed Infermieri, hanno 
bisogno di una presenza con­
tinua, di un volto amico con 
cui poter chiacchierare, sfo­
gare talvolta le proprie ansie, 
1 propri dubbi. M algrado la 
presenza dei fam iliari che è 
hmitata nelle ore di accesso, 
questi stati d ’animo non ven­
gon o  m an ifesta ti p e r  una 
sorta di riservatezza 0 forse 
m eglio per non rattristare i 
propri parenti che già sono 
p r e o c c u p a ti p e r  la  lo ro  
degenza.

U corso è stato iniziato dal 
sig. Siro Brogi che ha illustra­
to scopi e

hmiti dell’Associazione, men­
tre la sig.ra Bigazzi ed il sig.

Piero Ferranti hanno, in una 
successiva lezione, illustrato 
il “ D e c a lo g o ” 0 m eglio  le 
rego le  d e ll ’A ssociazione, il 
comportamento dei volonta­
r i, la  d o v u ta  u m an ità  nel 
sap er asco ltare  il malato e 
l ’a ss o lu ta  r iserv a tezza  sul 
dialogo avuto.

Il dott. Franco Cosmi ha 
evidenziato quali sono le atte­
se del m alato  o ltre  q u elle  
mediche a cui pensa il perso­
nale dell’Ospedale, così come 
il dott. Aldo D ’Arco ha fatto 
risaltare il valore ed il signifi­
cato della sofferenza.

L’ im p o rta n za  di essere  
“ Noi insiem e” cioè l ’im por­
tanza del Volontario, la dedi­
zione della sua opera, è stata 
m essa in risalto dalla sig.ra 
Serena Garresi ed il corso si è 
c o n c lu s o  con  lo  scam bio  
delle esperienze di ogni sin­
golo operatore.

Augurando a ll’A.V.O. una 
sem pre crescente presenza, 
ormai tanto attesa dai degenti, 
ringraziamo tutti gli Operatori 
p e r  qu an to  hanno fatto e 
faranno con la loro silenziosa 
ma vigile presenza presso il 
nostro Ospedale, sin quando 
e sso  sa rà  p re se n te  tra  le 
nostre mura antiche.

Franco Marcello

D onare sangue è una sana abitudine
D onare sangue è costante conoscenza della propria salute
D onare sangue è dovere civico ed atto d’amore

Per informazioni ed iscrizione rivolgersi: AVIS - Sezione 
Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)
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C o a .
Xp \V Attualità Scolastiche ^  

^  Speciale Ragioneria ^co rma cura di Ivo Camerini

"LAPARELLI" CORTONA
Vietato Fumare?

Uno dei problemi che a livel­
lo scolastico (m a non solo) fa 
discutere è sicuramente quello 
del fumo. In base aU’ordinamen- 
to em anata d a lla  Regione 
Toscana e in base al regolamento 
d’istituto, da quest’anno è stato 
vietato tassativamente agli stu­
denti e ai professori di fumare 
neH’am biente  sco lastico . 
Ovviamente però , c ’è sem pre 
qualcuno che non rispetta  le 
regole da una parte o dalTaltra e 
così alunni e docenti che verran­
no trovati a fum are saranno 
pum̂ ti con sanzioni disciplinari.

È lecito, che chi non fuma 
non sia costretto a sorb irsi il 
cosiddetto “fumo passivo”, ma è 
altrettanto giusto che chi ha il 
vizio di fumare possa farlo Ube­
ramente senza creare però pro­
blemi agli altri. Come si può 
risolvere dunque questo proble­
ma? Come in altre scuole deUa 
provincia si potrebbe costituire 
un apposito ambiente per fuma­
tori anche a l l’in te rn o  della  
nostra scuola. Questa in teoria, 
potrebbe essere u n ’idea facil­
mente reaUzzabile e che sicura­
mente metterebbe d’accordo tutti 
quanti.

Simone Lucci (5C)

IL PRESIDE RISPONDE

Nel nostro “Paese” vale p ur­
troppo molto il detto “fa tta  la 
legge, trovato l ’inganno”. È sin ­
golare che il preside, che ha la 
responsahilità educativa dei 
propri giovani, venga chiamato 
ad avvalorare un sim ile costu­
me! Il tu tto  con buona pace  
della “certezza del diritto”.

Il preside  
Luigi Bruni

Rinnovato il Consiglio 
d’istituto:
Il programma dei 
nuovi rappresentanti 
degli studenti

In base ai risu lta ti p e r  il 
nuovo ConsigUo d’istituto che ha 
visto la nostra nomina a rappre­
sentanti degU studenti, vogUamo 
ringraziare affettuosamente tutti 
coloro che nel vo tare  hanno 
preso in considerazione i nostri 
due nominativi. Assieme ai rin­
graziamenti ricordiam o perciò 
anche i punti fermi del nostro

programma:
a) creazione di un ambiente per 
fumatori sia nei locali del bien­
nio che in quelli del triennio;
b) ingresso di almeno uno di 
noi due nella Commissione gite;
c) prolungamento delle gite sco­
lastiche per quanto riguarda le 
classi terze e quarte (da 3 gg. a 
5/6 gg.);
d) uscite anticipate anche prima 
delle ore 11,50 con previa docu­
mentazione.

Questi gU obiettivi nei quah 
spenderemo la nostra presenza 
nel Consiglio d’istituto.
I neo-rappresentanti

Bruno Vanni (5C) 
Simone Lucci (5C)

Novità nei programmi 
di stenografìa 
più automazione e 
meno manualità

hi un’ottica di aderenza alle 
attuali hnee evolutive dei sistemi 
di scrittura professionali, l’istitu­
to “Laparelh” intende dar segui­
to nel corrente anno scolastico, 
con ragionevole presunzione di 
successo, all’iniziativa sperimen­
tale tendente a privilegiare il 
trattamento del testo rispetto ai 
precedenti metodi grafici.

Gli studenti hanno manifesta­
to apprezzamento ed interesse 
per l’iniziativa, tanto da incorag­
giare decisamente una maggiore 
incidenza del suddetto insegna­
mento rispetto al contenuto dei 
programmi tradizionali. In effet­
ti, ciò che ha guidato la partico­
lare scelta è la consapevolezza 
che l’enorme sviluppo e diffusio­
ne di strum enti software nel 
mercato professionale specifico 
per futuri r^ o n ie ri, postula l’e­
sigenza di un valido approccio 
sco lastico  verso  strum enti 
gestionah informatici largamente 
in uso in aziende locali.

Prof-ssa Daniela Bellaveglia

GESTIRE IL VERDE
TRAnAMENTISUAREElNDUSTRiAU, 

CIVILI E RICREATIVE, 
PARCHI, GIARDINI 

MANUTENZIONE DEL VERDE 
PRIVATO E PUBBLICO

PALTONI CLAUDIO

LOC. S. ANGELO, 7 - CORTONA (AR) 
TEL. 0337/687612 - ABIT. 0575/604262

A Castiglion Fiorentino

CORSO DI FORMAZIONE SANITARIA

C on una decisione degna 
delle iniziative della 
Confraternita di 
Misericordia che da tempo 

continua a portare avanti con suc­
cesso, si è concluso domenica 29 
ottobre il corso di informazione e 
formazione sanitaria per operatori 
delTemergenza e popolazione.

Il corso, coordinato dal dott. 
Ferruccio Sereni, ha avuto inizio il 
29 settembre presso l’aula Magna 
della Confraternita.

Per inciso è doveroso segnala­
re come, dopo l ’apertura della 
Chiesa di S. Francesco (sempre 
grazie a ll’iniziativa della 
Confraternita) l’aula Magna è tor­
nata ad essere utilizzata per lo 
scopo per cui era nata e, con pic­
coli ma precisi ritocchi, è diventa­
to un altro piccolo gioiello artisti­
co da visitare.

I primi relatori sono stati il 
dott. Luca Neri, che ha illustrato 
come prevenire le malattie infetti­
ve ed il dott. Ferruccio Sereni, che 
ha dissertato sulle malattie sessua­
li trasmissibili.

Nelle successive giornate la 
dott.ssa Licia lannello ha intratte­
nuto gh attenti partecipanti sul 
dolore e le sue cause, mentre il 
dott. Franco Ginetti ha portato a 
conoscenza, con parole facifi da 
capire dai non addetti ai lavori, le 
principali azioni da fare per la ria­
nimazione cardiorespiratoria.

Sulle intossicazioni e avvelena­
menti ha relazionato il dott. 
Mauro Giambagh, seguito nella 
stessa serata dal dott. Biagio 
Vignali che ha reso consci gli 
ascoltatori come la casa non è 
quel posto sicuro che si crede, ma 
può essere fonte dei vari incidenti 
ai quali forse non diamo la dovuta 
importanza per prevenirli.

Il dott. Mauro Ceccherini ha 
parlato delle varie emergenze 
pediatriche ed è stato seguito con 
la massima attenzione dalle 
mamme presenti.

Lezioni che hanno dato ai par­
tecipanti quelle nozioni pratiche e 
manuali da seguire per meglio 
operare sia come operatori che 
come semplici cittadini in caso di 
incidenti, malesseri, malori, ecc.

Ma non poteva mancare la 
relazione sull’impegno morale nel 
soccorso, atteso che la 
Misericordia non è una qualsiasi 
associazione di soccorso, ma è 
una Confraternita di Misericordia 
ove si deve operare con spirito 
cristiano, con amore di fratellan­
za per essere veri Confratelli soc­
corritori e non dei bravi soccorri­
tori. La lezione è stata tenuta dal 
C orrettore Spirituale della 
Confraternita, mons. Domenico 
Bigliazzi, che, senza enfasi ma con 
lo spunto del Buon Samaritano

l’autorabulanza con medico a 
bordo per un incidente stradale.

Alla manifestazione finale ha 
presenziato il sindaco prof Alpini 
che congratulandosi per le prove 
di capacità dimostrate, ha conse­
gnato gli attestati di partecipazio­
ne, m entre il governatore 
Papponi, ringraziando tutti ha 
invitato i presenti a brindare allo 
sviluppo deUa “Misericordia” che 
come sempre è impegnata a favo­
re dei più deboli.

Franco Marcello

tratto dal Santo Vangelo, ha pro­
prio fatto risaltare la differenza tra 
un soccorritore di una qualsiasi 
associazione ed U soccorritore di 
una Confraternita di Misericordia.

A conclusione del corso che, 
come detto, è avvenuta U 29 otto­
bre, in piazza del Municipio si 
sono svolti gli esami pratici dei 
partecipanti al corso, nonché una 
dimostrazione di intervento del-

EDILTER s . r . l .

IM PRESA
C O S T R U Z IO N I

Piazza De Gasperi, 22 
Camucia di Cortona (AR)

I S T I T U T O  N A Z I O N A L E  
D E L L E  A S S IC U R A Z IO N I

Assìtalìa
Le Ass i cu raz ion i  d ' I t a l i a

Agente principale
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FIGURE QUALIFICANTI 
DEL NOSTRO TEMPO

M i
ons. Dante Sandrelli è tor­
nato tra noi. Nato a S. 
Pietro a Cegliolo di 

. Cortona il 6 giugno 1922, 
fu ordinato sacerdote dal Vescovo 
Giuseppe Franciolini il 27 luglio del 
1947, poco dopo parli, e precisamen­
te nel 1950, per la sua grande missio­
ne in terra Argentina e si stabilì a 
Residencia, nel Chaco, a circa 15 chi­
lometri da Formosa.

Per tanti anni svolse la sua inten­
sa attività pastorale, essenzialmente 
rivolta ai poveri (gli indios) e si 
dedicò con estremo amore e dedizio­
ne, spirito cristiano e di accoglienza 
verso tutti i giovani e i malati. Diffldie 
lii il suo ambientamento al clima tor­
rido del paese, ma la sua forte fede 
aveva segnalo questa strada di missio­
ne, questa strada di testimonianza 
umana e cristiana in un paese molto 
lontano dalla sua Italia, dalla su 
Cortona, dalla sua gente. Nel 1976 il 
papa Paolo VI lo nominò vescovo di 
Formosa, nel nord del Choco, una 
vastissima zona, più ampia delle 
regioni del Piemonte, della Liguria e 
della Lombardia messe assieme. 
Logiche le difficoltà che. Don Dante 
ha dovuto e sta riscontrando, oltre a 
quelle già enunciate, si fu n g o n o  le 
problematicità degli spostamenti, per 
1 mancanza di strade, per le difficoltà 
di comunicazione, per le varie 
povertà della zona e d e ^  abitanti, per 
gli scarsi mezzi finanziari di cui può 
disporre. Forte e ben radicato è il 
legame che è stato contralto e che si 
rafforza ogni giorno tra Cortona e 
“Don Dante” (così lo chiamano i cor- 
tonesi), a lui sentitamente legati da 
stima, simpatia, affettività e spirito 
caritativo. Egli ogni tanto toma tra 
noi, nella sua città per “respirare” 
aria familiare: ma toma anche per 
chiedere aiuto, sostegno morale e 
finanziario, perché al suo ritorno 
nella sua nuova terra, in molti saran­
no a chiedere qualcosa; molti bambi­
ni saranno da lui a chiedere un pen­
siero, un piccolo pensiero; e quale 
sarà la sua gioia nel donare, nel 
saper di poter donare a quei nostri 
piccoli fratelli?! Vorremmo aver detto 
queste poche e semplicissime ed 
essere filo di comunicazione con i let­
tori, che dovranno amplificare questo 
“bisogno”, perché doveroso, perché 
è Cristo che chiede per dare a chi ha 
più bisogno, perché forse Cristo è più 
vicino a loro, che alla nostra emanci­
pata e ricca gente. Vorremmo che la 
nostra gente sia sensibile, molto sen­
sibile alle povertà lontane, che qual­
cuno ravviserà anche nella nostra 
Italia, ma sono senza dubbio minori 
delle loro. Mons. Sandrelli da qualche 
anno, ha intrapreso una iniziativa di 
enorme valore e culturale e di soste­
gno “in loco” di quelle popolazioni: 
la costruzione di un Centro di 
Formazione Professionale, che dovrà, 
come dice qualcuno “... ins^nare a 
pescare, piuttosto che attendere il

dono del pesce”. Questo centro darà, 
senza dubbio valide risposte ai tanti 
bisogni degli indios argentini. Intanto 
è già aperto e funziona un negozio 
dove si vendono oggetti artigianali 
prodotti dagli indios, questa semplice 
iniziativa favorisce Fimpegno creativo 
della gente e un ritorno, anche se 
minimo, di sostentamento finanziario. 
Qui si possono acquistare, a basso 
costo ovviamente, indumenti ed altri 
prodotti. Qui ha trovato locazione una 
ffirmacia dove si può accedere (senza 
pagare ticket), e ricevere medicinali.

anche se la disponibilità è quella che 
è. Una nostra moderna e fornita far­
macia non è nemmeno pensabile, ma 
quella a Formosa può dare l’indi­
spensabile e tanti, tanti buoni consigli. 
Inoltre funziona una mensa e un dor­
mitorio per i più poveri, cioè per 
quasi tutti. Sperando di dover conse­
gnare entro il 3 dicembre una con­
sistente somma da poter destinare a 
queste finalità, vorremmo salutare a 
nome della redazione questa figura 
davvero eccezionale.

IvanLandl

C ALQ T
CORTONESE

Sottoscrizione interna a premi 
secondo obiettivo acquisto videoen- 
docopio da donare all’ospedale di 
Cortona” 27 ottobre 1995

A seguire i possessori dei 
seguenti biglietti vincenti possono 
telefonare al 62400, oppure riti­
rarli di persona presso la sede del 
CAL. C.I.T. Cortonese via Nazionale 
n. 42 (Palazzo Banca Monte dei 
Paschi di Siena), tutti i sabato 
mattina dalle ore 9 alle ore IS- 
r  premio - serie BB, N° 83 
2° premio - serie B, 45 
3° premio - serie P , N° 34 
4° premio - serie U, N° 46 
5° premio - serie L, N° 3 
6° premio - serie N, N° 85 
7° premio - serie CC, N° 65 
8° premio - serie HH, N° 27 
9° premio - serie U, N° 40 
10° premio - serie E, N° 55 
i r  premio - serie W, N° 80 
12° premio - serie M, N° 3 
13° premio - serie FF, N° 73 
14° premio - serie F, N° 62 
15° premio - serie G, N° 35 
16° premio - serie B, N° 76

17° premio- 
18° premio ■ 
19° premio 
20° premio 
21° premio 
22° premio ■ 
23° premio ■ 
24° premio ■ 
25° premio ■ 
26° premio ■ 
27° premio • 
28° premio • 
29° premio ■ 
30° premio ■ 
31° premio- 
32° premio ■ 
33° premio ■ 
34° premio - 
35° premio ■ 
36° premio ■ 
37° premio ■ 
38° premio ■ 
39° premio ■ 
40° premio - 
41° premio- 
42° premio ■ 
43° premio - 
44° premio -

serie N, N° 86 
serie DD,N° 29 
serie W,N° 44 
serie EE, N° 19 
serieS,N°2 
serie T,N° 84 
serie V,N° 37 
serie F,N° 21 
serie G,N° 53 
serie B,N° 12 
serie M, N° 20 
serie FF,N° 13 
serie E, N° 33 
serie I, N° 50 
serie AA,N° 84 
serie G,N° 95 
serie M, N° 43 
serie E, N° 14 
serie E, N° 22 
serie DD, N°81 
serie M, N° 29 
serie Z, N°47 
serie L,N° 70 
serie I,N° 85 
serie FF, N° 52 
serie AA,N° 96 
serie 0,N° 39 
serie FF,N° 10

L’UNEDU - ONU dei Cittadini del Mondo - Associazione Intemazionale Umanitaria 
L’ALI - Assocaizione Lirica Interanzionale 

Indicono il:
PRIMO CONCORSO NAZIONALE DI MUSICA LEGGERA 

E CLASSICA
per:

Solisti - Duo - Trii - Quartetti - Quintetti e Sestetti 

Richiedere il regolamento a:
UNEDU - Segreteria per l’Italia - 20155 Milano - Via Cucchiari, 27 
Tel. 02/347422 Fax 02/347223

L’UNEDU - ONU dei Cittadini del Mondo - Associazione Intemazionale Umanitaria 
L’ALI - Assocaizione Lirica Interanzionale 

Indicono il:
PRIM O  CONCORSO NAZIONALE D I POESIE

Per informazioni telefonare aRo 02/347422 ore ufficio

A Fratta

C IR C O L O  “B U R C I N E L U

N’' el lontano 1964 sempre a 
Fratta lìi fondato un circolo 
culturale “Il Barelle”, ebbe 
una discreta notorietà, e 

raccolse attorno a se svariati inte­
ressi; si propose all’attenzione della 
gente per le sue iniziative pretta­
mente culturali. Si evidenziò soprat­
tutto nella riscoperta  del 
“B ruscello” rappresentazione 
popolare del contado toscano, si 
ricorda con viva simpatia quello 
particolare di S. Margherita da 
Cortona; ma altri furono rappresen­
tati con un certo successo, e “por­
tati” in varie località del territorio.

Lontano è questo ricordo, ma 
forte e chiaro fu il m essa lo  della 
gioventù di Fratta e S. Caterina che 
volle promuovere, queffa voglia di 
socializzare, attraverso anche pochi 
stmmenti e pochissimi mezzi finan­
ziari.

In questi giorni, precisamente il 
4 e il 5 novembre la gente di que­
ste frazioni ha voluto preporre, 
attraverso la costituzione di un 
nuovo circolo culturale, che ha 
assunto il nome di “Burcinella”, 
proprio dalla terra che “avvolge” 
queste due frazioni una manifesta­
zione di promozione culturale- 
ricrealiva, che con il tempo avrà la 
sua giusta affermazione.

Con la chiusura delle circoscri­
zioni, le frazioni si sono trovate un 
po’ trascurate, e hanno avuto biso­
gno di una qualche aggregazione, 
che permettesse “il ritrovarsi” per 
motivare al meglio la vita di ogni 
cittadino. A Fratta vi è anche un 
locale (ex centro di educazione 
permanente) che ha un notevole 
numero di volumi, la loro sistema­
zione ha fatto nascere in diversi gio­
vani il desiderio di dare continuità 
“al ritrovarsi”, ecco allora il nasce­
re di un circolo, che ha trovato 
accoglienza, perché la gente è sem­
pre ben disposta quando tutto un 
paese si sente “attore protagonista”.

Allora sabato sera tutti attorno 
ad una immensa tavola imbandita 
con “sapori tradizionali”, zuppa di 
pane, ceci, fagioli, tagliolini, carne 
alla brace e ... buon vino.

Domenica poi sono sorti per 
incanto dei grandi gazebo ricolmi 
di cose da gustare, eseguite attra­
verso la riscoperta di antiche ricet­
te: marmellate, flaconi di spirito.

dolci particolari che se ne erano 
persi le fatture e i gusti. C’era l'an­
golo delle dacce, dei formaggi, non 
potevano mancare le castagne e ... 
come d  dice la bella Silvia Caiini, 
presidentessa del drcolo, il bello è 
che siano stati noi che siamo anda­
te a cercarle nel bosco, quindi 
hanno un loro s ^ r e  particolare. E 
continua: dobbiamo anche docu­
mentato con foto questa nostra 
escursione per dare una più simpa­
t i a  testimonianza (speriamo che il 
“padrone” delle castagne non rico- 
n o sa  il posto).

Si è messo in mostra ogni ti])o 
di frutta, sistemata in grosse ceste in 
modo da accattivare la curiosità, vi 
erano anche delle caratteristiche 
zucche che hanno raccolto l’atten­
zione della numerosa gente che si è 
avvicinata agli stends.

Ma è stato fatto di più, dei 
buoni intenditori di vini hanno 
assaporato diverse qualità di inno- 
santo (una cinquantina d r a  i par­
tecipanti) redigendo una certifìa- 
zione di merito che ha gratificato 
espositori “professionisti” e anche 
locali, che hanno partecipato ad 
una graduatoria particolare. 
Ricordiamo i vincitori: Livio 
Lodovichi, Giovanni Cianti e Matteo 
Macarini, ma tutti sarebbe degni 
di citazioni perché alla sera poche 
bottiglie si sono “salvate”, con la 
scusa delEas-saggio.

Anche i bambini hanno fatto la 
loro parte, e si sono dimostrati cer­
tamente aU’altez.za della situazione, 
hanno “prodotto” con le loro mani 
certe pappe e dolci che se non altro 
hanno trovato felice riscontro nelle 
madri, ma hanno anche ornato dei 
vasetti con fiori secchi e li hanno 
“fatti acquistare” con il loro accatti­
vante sorriso.

Infine il pittore, il giovanissimo 
pittore Gabriele Chiovoloni ha 
mostrato le sue doti organizzando 
m una sede l’accoglienza alle sue 
pitture. Non sono un esperto di pit­
tura; alcuni quadri mi hanno colpi­
to per la loro linearità e dolcezza, 
altri mi fanno desumere che questo 
giovane, dal carattere introverso e 
simpatico, ha molte cose da dire, e 
potrebbe trovare una sua definiti\a 
“pace interiore” quando troverà 
tonalità meno pessimiste della sua 
vita artistica.

I.Landi

M P R E S A E D IE
Mattoni Sergio

Piazza Signorelli 7 
CORTONA (AR) 
Tel. (0575) 604247
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Pallavolo Cortonese Effe 5 Cave Cortonesi

BUONA PARTENZA IN CAMPIONATO

La squadra di pallavolo Effe 
5 cave Cortonesi ,dopo 
aver vinto con onore il 
torneo di autunno dispu­
tatosi nella prima parte di ottobre 

ed a cui partecipavano il Chiusi, il 
Castel del Piano,e la C.S.C. Ovest 
di Roma, si è presentata alla par­
tenza del campionato in buona 
condizione e con la dovuta umiltà 
che il grone in cui è stata inseri­
ta m erita. Infatti la  squ ad ra  
Cortonese è stata inserita nel giro­
ne delle emihane, delle marchi­
giane e delle umbre.Sistemata la 
situazione sponsors con il nuovo 
ingresso della “capofila” Effe 5 
cave Cortonesi che dà il nome 
alla squadra,c’è stata poi la ricon­
ferma della Banca Popolare di 
Cortona,del maglificio B M ,e 
dell’Agri D uem ila di 
Centoia;nuovi ingressi anche della 
G.M.A (gestione mense azienda­
li) di Capuano Gaetano e della 
Tosco Legnami di Checconi. Ma 
veniamo al campionato.

Purtroppo nella prima gior­
nata la squadra Cortonese ha 
perso maldestramente in casa 
contro la Forex Index Consel.di 
Ravenna ma i ragazzi del mister 
Fogu hanno saputo rim ediare 
andando a vincere la partita suc- 
cessiva,sempre contro una squa­
dra em iliana, la  po lisportiva 
Fulgor di Bagnocavallo, con una 
partita avvincente anche se gioca­
ta un po’ troppo nervosamente, 
che ha visto il successo della 
squadra cortonese solo al tie- 
break e per di più per 16 a 14. 
Nella terza partita di questo cam­
pionato poi, sabato 11 novembre, 
la squadra del presidente Cesarmi 
ha conquistato un rotonda vittoria 
contro il Todi, in casa, cancellan­
do così l’am ara sconfitta di 15 
giorni prima. Adesso a dire il vero 
la squad ra  b ianco-celeste  si 
appresta a disputare un serie di 
partite contro squadre molto forti 
come il Siena ed il Cus Firenze 
fuori casa ed il fortissimo Bellaria

che se pur affi-ontato in casa è a 
detta di tutti la squadra più forte 
del campionato perlomeno sulla 
carta. Dopo queste tre partite 
saremo in grado di dire dove può 
arrivare questa squadra che cre­
diamo si sia abbastanza rinforza­
tali! nuovo allenatore Francesco 
Fogu ha saputo dare alla squadra 
schemi e giusta carica agonistica, 
la maturazione di alcuni elementi 
già presenti lo scorso campiona­
to dovrebbe permettere di supe­
rare i momenti difficili con un 
pizzico di esperienza in più. Del 
resto poi il prestito di TagUavia 
assicura alla squadra un notevole 
“ peso “ in tecnica ed agonismo. 
Non resta che aspettare le prossi­
me gare per vedere sino a quanto 
è lecito puntare.

Riccardo Fiorenzuoli

ARANCIONI SECONDI IN CLASSIFICA
Dopo il doppio confronto con le squadre casentinesi il Cortona-Camucia è

alle spalle della sola Figlinese

Passale nove giornate di 
campionato il Cortona 
Camiicia si ritrova solitario 
al secondo posto della gra­

duatoria a sei lunghezze dalla 
ccpolista Figline la quale può van­
tare un primato non del tutto con­
divisibile. Il sodalizio vaUamese ha 
licenziato il tecnico Mascagni alla 
pròna sconfitta dopo ben sette vit­
torie consecutive! Cosa questa che 
può succedere solo nel pazzo  
mondo del calcio.

Tornando ai fa tti di casa 
nostra rileviamo che gli arancioni 
negli ultimi due incontri disputati 
hanno perso a Poppi e vinto alla 
Maestà del Sasso contro il Soci

A Poppi, oltre alla partita, gli 
uomini di Damora hanno perso 
anche Timbattibilità che durava da 
inizio campionato. Foco nude se si 
pensa che la stessa sorte e nella 
stessa giornata è toccata anche alla 
Figlinese, l’altra squadra che condi­
videva con i coiiottesi b  zero mila 
casella delle partite perse. Quel che 
è peggio, e dispiace constatarb, è 
che il gol che è valso una partita è 
venuto ancora da un calcio di 
rigore. Dei quattro gol al passivo, 
che garantiscono ugualmente alb 
formazione di Damora la palma 
deUa squadra con b  miglior difesa, 
ben tre sono arrivati dal dischetto. 
Il rigore di Poppi, contestatissimo 
dai giocatori arancioni perchè a 
loro avviso Fabrizi ha subito il fatto 
fuori dall’area difesa da Santucci, 
ha comunque regabto b  vittoria a 
quatta squadra delle due che forse 
più  la meritava. Pur contando 
numerosi assenti fra le sm  f ib  il 
Poppi di Cori ha creato occasioni 
da rete in misura maggiore degli 
arancioni che viceversa erano al 
gran completo.

Sette giorni dopo è arrivab b  
vittoria sul Soci con b  quale il 
Cortom Camucb è salito solitario 
al secondo posto detta classifica a 
sei lunghezze dal battistrada 
Figlim. La squadra del presidente 
Tiezzi è la capo-cordata di un 
gruppo di otto squadre che, con gli 
arancioni in testa per concludersi 
alla Bibbienese, sono racchiuse 
mtto spazb di qmttro punti. Il 2-0 
ai danni del Soci è maturato al ter- 
mim di un imontro dove gli aran­
cioni, non riuscendo a chiudere 
prima il match, hanm rischiata di 
subire il pareggio. Bermrdini ha 
fortumtamente elimimto questo 
pericolo replicando al gol di 
Marchini arrivato mtta prima fra­
zione di gioco. Mattatore detta par­
tita è stato proprio Marchini che 
mtt’unico tempo in cui ha giocato, 
il primo, ha segmto, creato alrm- 
no altre due occasioni da rete e 
recuperato molti palloni a centro­
campo. Purtoppo gli strascichi 
detta gara con i casentimsi si sen­
tiranno domenica prossima in

la  classifica dopo la 9" g.
Figfine 24
Cortona Camucia 18
Pienza 17
Poppi 17
San Quirico d’Orcia 16
Pianese 15
Montagnano 15
Terranuovese 15
Bibbienese 14
Rignanese 11
Ideal Club Incisa 10
Castel del Piano 8
Sinalunghese 7
Scarperia 5
Soci 3
Foiano 2

qml di Pienza. Con molta probabi­
lità il Giudice sportivo priverà 
mister Damora di Magrini e Tocci 
che hanno rimediato rispettiva­
mente l’espulsione, comminata al 
centrocampista di Magione a dieci 
minuti dalb fine dell’incontro, e 
un’ammonizione. A dimostrazione 
che quello di Pienza sta un terreno 
fra i più ostici detta categoria basti 
ricordare che è stato dopo il 5-1 
rifibto dai pientini atta capolista 
Figline che è avvenuta il g b  citato 
licenziamento di Mascagni. Atta 
luce anche di queste due sicure 
assenze vedremo se l ’organico 
arancione verrà rimpinguato in 
settimana con b  tanto agognata 
punta. Nel taccuino dei dirigenti 
arancioni ci sono alcuni nomi di 
giocatori svincolati che potrebbero 
far comodo ai cortonesi tenuto 
conto anche del d eb  terribile che 
attende il Cortona Camucia nei 
prossimi incontri (Pienza, Figline 
in casa e trasferta di Montagnano).

Tiziano Accioli

Così Domenica
Bibbienese-Pianese 3-1
Castel del Piano-Pienza 0-1
Cortona-Cam.-Soci 2-0
Figlme-Sinalughese 2-0
Foiano - Ideal Club Incisa 2-2
Rignanese-Montagnano 1-0
S. Quirico d’Orcia-Poppi 1-2
Terranuovese-Scarperia 0-0

M prossimo turno
Ideal Club Incisa - S. Quirico 
Montagnano-Figline 
Pianese-Castel del Piano 
Pienza-Cortona Cmucia 
Poppi-Bibbienese 
Scarperia-Foiano 
Smalunghese-Terranuovese 
Soci-Rignanese

M:
Terontola Calcio: 
senza vittorie

' anca ancora la vittoria 
nel ruolino di marcia 
del Terontola: dopo 

. sette giornate i ragazzi 
di Cozzari sono infatti a ll’a­
sciutto per quanto riguarda i 
tre punti.

Il successo non è arrivato 
nem m eno nella  trasfe rta  di 
Amelia e nell’incontro interno 
con tro  la Grifo-M ontetezio. 
Anzi p restaz ion i altalenanti 
hanno caraterrizzato il cammi­
no dei biancocelesti tanto bril­
lanti e spregiudicati in casa 
della forte formazione ternana 
(1 a 1 il finale) quanto incon­
cludenti in occasione dell’im­
pegno casalingo contro la for­
m azione perug ina  (0 a 1 il 
risultato).

Ad Amelia contro una delle 
formazioni più accreditate del 
campionato il Terontola ha sfo­
derato una prestazione di otti­
mo livello sfio rando  a più 
riprese addirittura la vittoria 
dopo aver recu p e ra to  con 
Rocco il temporaneo svantag­
gio.

Con questi buoni auspici i 
biancocelesti si sono presentati 
al co spe tto  della  Grifo- 
Montetezio, altra formazione di 
primo piano. Purtroppo le pro­
messe sono state smentite dal 
campo e dopo un inizio inco­
raggiante il Terontola subiva il 
gol ospite e non era in grado 
nella ripresa di riagguantare il 
pareggio.

Il cammino si fa così ades­
so più arduo con una classifica 
che com incia a farsi un p o ’ 
pesante: il terzultimo posto in 
classifica con quattro  punti 
a ll’attivo, frutto di altrettanti 
pareggi e tre sconfitte, 5 reti 
segnate e 9 subite, è posizione 
scom oda da abbandonare  
prima possibile.

Intanto, adesso che è arri­
vato il so sp ira to  attaccante 
(Celin), la rosa è completa e 
pronta per centrare la prima 
vittoria.

Il punto sul campionato
In vetta, seppur in coabita­

zione con il S. Nicolò, resiste la 
matricola Romeo Menti, men­
tre rAmerina stenta un po’ ad 
ingranare. In coda fa notizia il 
Tavemelle, ultimo e alle prese 
con grossi problemi societari.

Classifica dopo 7 turni
S. Nicolò, Romeo Menti p. 16; 
Grifo S. Angelo, Grifo 
Montetezio p. 15; Amerina p. 
12; Pietrafitta, Castiglionese p. 
11; Pila, Passignanese p. 9; 
Ferra Cavallo, Fontignano p. 8; 
S. Sabina p. 7; Nuova Alba p. 5; 
T eron to la  p. 4; Calvi p. 3; 
Tavemelle p. 1.

Carlo Gnolfi
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Comoda e conveniente

Con la nuova carta Key Client della 
Banca Popolare di Cortona fare acquisti 
è più comodo e conveniente.
Solo in Italia è accettata, come denaro 
contante, da più di 230 mila negozi, 
alberghi, biglietterie, agenzie di viaggio 
ed ovunque è esposto il marchio 
BankAmericard-Key Client.

Un servizio internazionale

Key Client è collegata alla Eurocard 
Master-card, la rete intemazionale più 
diffusa, con oltre 11 milioni di esercizi 
convenzionati in 180 paesi.
Per questo è ben accolta in ogni parte 
del mondo.
Con Key Client si effettuano acquisti 
ovunque con la massima libertà e con 
servizi professionali sempre adeguati. 
Per qualsiasi necessità è possibile otte­
nere anticipi di contanti presentando la 
carta ad uno dei 360 mila sportelli ban­
cari convenzionati nel mondo, oppure, 
più semplicemente, negli appositi distri­
butori automatici di banconote.

I Vantaggi Key Client

Addebito automatico.
Nessuna scadenza, assegno o bonifico, 
la Banca provvederà ad effettuare diret­
tamente il pagamento tramite addebito 
sul conto corrente.
Resoconto mensile.
Gli acquisti effettuati ed ogni singolo 
prelievo potranno essere controllati nel- 
r  apposito estratto conto, semplice e 
chiaro, che verrà inviato ogni mese.

U UGNO MI

Key Client
Comoda,

sicura, conveniente. 
Un potere d’acquisto 

senza confini.

La nuova
carta di credito della 

banca popolare di cortona
bpc

Emissione.
Entro dieci giorni dalla richiesta, la 
Filiale della Banca Popolare di Cortona 
è in grado di emettere la carta, che sarà 
subito a vostra disposizione. 
Condizioni.
Tra le carte di credito, Key Client 
applica la commissione più bassa in 
assoluto: solo 40.000 lire annue per la 
carta personale e 30.000 lire per quella 
aggiuntiva familiare.
Limitazioni di spesa.
Il fido collegato alla Key Client è per­
sonalizzato. Il cliente può concordare 
con la Banca il massimo di spesa, ade­
guato alle necessità d’uso della carta.

Sicurezza e qualità

Assicurazione.
Il titolare della carta Key Client usufrui­
sce inoltre di due speciali assicurazioni 
completamente gratuite: 
fino ad un milione di lire, contro rapine 
e furti con scasso (esclusi gli scippi e gli 
oggetti trafugati dall’autovettura), nelle 
24 ore successive all’acquisto dei beni 
pagati con la carta;
fino a 30 milioni, per gli infortuni subiti 
nella dimora attuale del titolare, che 
producano morte od una invalidità per­
manente superiore al 50%.
Furto o smarrimento.
In caso di furto o smarrimento, per eli­
minare il rischio di un uso improprio, 
sarà sufficiente una semplice telefonata, 
la carta verrà immediatamente bloccata 
e sostituita in tempi brevissimi.
Nel caso in cui il furto o lo smarrimento 
della carta avvenga all’estero, la sostitu­
zione verrà effettuata in sole 48 ore.

D irezione - C ortona - V ia  G uelfa  4  0575/630318 - 319 Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORTI

Agenzia di Cortona ^
Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/630316-317  
Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORT I

Agenzia di Camucia ^
Via Gramsci, 13-15 -Tel. 0575/630323-324-Telefax 62543

Sportello Automatico “I  Girasoli” - Camucia ^  
Piazza S. Pertini, 2 - Tel. 0575/630659

banca 
popolare 
ol cortona

fondata nai 1681

Agenzia di Terontola ^
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575/677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino ^
Viale Mazzini, 120/m  - Tel. 0575/680111-171

Sportello Bancomat - Pozzo della Chiana ^
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0575/66509
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